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ANDREOTTI dice di preferire il programma Intervista con il compagno Julio Ces'ar, frateUo 
di Mario Roberto Santucho 

alle formule; e il programma parla di ... "Dal 1969 le masse 
argentine sse, bloeco di pensioni e salari, 

umento di prezzi e tariffe, obbe­ sono all'ollensiva. 
E ci rimangono Il alla Nato: è la solita DC • lenza 

Proseguono le 
consultazioni 

all'insegna dell' 
astensionismo 

attivo 
ROMA. 22 - Andreotti ha presen­

il programma di governo aHe de­
ioni dei partiti oon i quali si è 

oggi, mentre tutto resta 
Itoindefinito per quanto riguarda 
composizione del governo, la mag­
ranza che lo sosterrà e g·li indi­

che saranno chiam:'ti ai mini­
ri. Le carte apparentemente sem­

rimescolarsi ogni giorno: ieri 
esempio sembrava {;onsolidato un 
te de,I rifiuto» PSI-PSDI; oggi Sa­
ha subito smentito, dopo il col­

uio con Aridreotti ed aver sfogliato 
di programma, che il suo 'par­

darà vbto contrario; il PRI invece 
commentato: «è una manna se ci 
niamo». Il PCI dopo un articolo 

l'Unità che controbilanciava l'otti­
dei giorni scorsi, ha parlato 

colonne del Corriere della Sera 
bocca di Gerardo Chiaromonte 
ha posto in chiaro i punti in 
o dei quali i·1 POI può promet­

l'astensione: riforma del SID (già 
ssa sul piatto da AndreottiJ; mo-
izzazione; alcuni tecnici graditi nel 
erno; politica internazionale ch'e 

sia formalmente asservita alle 
ssolanità di Schmidt, ma che ga­
isca una subordinazione all'impe-

lismo con un po' di decenza, Sul 
gramma economico pare che inve­
non ci siano troppi probl'emi; la 

tè stata ribadita dall'andamento 
direttivo sindacale, ossequiente 
al ridi{;olo alle leggi di ristruttu-

ione capitalista, e dal tono delle 
i hiarazioni dei sindacaJ.isti dopo l'in­

con Andreotti, un comunicato 
I soddisfazi'One che anche formal­

te è stato stilato per dimostrare 
la buona volontà di non creare 

nuovo governo problemi «sociali» 
di candidarsi alla gestione della 
ifioazione e della collaborazione. 

non sembra neppure più che il PCI 
ista sull'incontro col'legial,e che An­

continua a rinviare. 

I problemi maggiori che rimango­
no sul tappeto e sui quali continue­
rà a giocare il dialogo a distanza 
PCI-DC (Andreotti ha annunciato ohe 
SCiogJtierà la ri·serva giovedì prossi­
illo, ma sono in molti ad aspettarsi 
la risoluzione. deUa crisi !pe'r 4a fine 
. agosto) sono queIJ.i deMo scontro 
Intorno ai 'servizi segreti, esplicitatOSi 
nEl'lI'ucciS'i'<1ne di Occor·s.io, nel'la ·roo­
lione ol1'ranzis't'a del consiglio 'Supe­
riore della magistratura., e nei traf­

loschi dhe S'i stanno svolgendo 
all'inchiesta condotta da Vi-

One e con gli i,nterrogatori di Ma­
; e la dichiarazione di Schmidt 

Ha sudditanza economica dell'ltahia 
suNa 'Partecipazione del lPoOI al go­

; un affronto di cui certo sia il 
1lO1 che la 'DC avrebbero volenti'eri 
~o a meno e che ora complica 

poco il g'iudiziodato a'lI'i·nterno 
o stesso PCI, sulle misure eco­

oomkhe (ad esso 'ha fatto 'appunto 
eSp~icito riferimento Ohiarol'Tl{)nte sia 
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Molti, nel testo presentato da Andreotti, i riferimenti espi iciti 
alle posiziòni dei vertici sindacali. 

Due preti, di cui uno 
francese, sono stati trovati 
assassinati a La Rioja, '-nel 
nord-ovest argentino. Se­
cornlo infOrmazioni IdeI mi­
cr:Iistero dell'Interno erano 
stati sequestrati mercoledì 
sera. La figlia del senatore 
uruguaiano Margher.ita Mi­
chelini, è stata, anche lei, 
sequestrata e uc:cisa. Una 
trentina di rifugiati uru­
guaoiani, tra di loro parec­
chi bambini, sono spariti 
la settimana scorsa, come 
informa 1a sezione di Am­
nesty International svede­
se. Dopo l'assassinio del 

compagno Mario Roberto 
Santucho, i mHitari hal!1no 
scatena'lo una nuova onda­
ta repressi va, .facendo cir­
colare anche notizie quasi 
certamente fa:1se, come 
quella della caduta del 
compagno Hector Gorria· 
ran Merlo, dirigente del­
l'ERP. 

sione nel !paese c'è una 
censura durissima: i diret­
tori di due giornali impor­
tanti (Cronica e Ultima · 
Hora) e un 'élI1tro giornali­
sta sono stati arrestati per 
aver diffuso troppe infor­
mazioni sui loro giornali 
suJ.Ja morte del compag:no 
segretario generale del 
PRT-ERP. 

Saranno Lama, Storti e Vanni i padrini di un nuovo governo antioperaio? 

'ROMA, 22 - AI momento di' ~ni­
l'i,are I·a seconda fas·e dei 'suoi collo­
qui per la formazione de'l nuovo go­
verno il presidente 'inc·ar'i:cato An­
dreotti ha consegnato a~'la stampa e 
per conoscenza ai partiti :po\'itici che 
incontr·erà ne'lle pross'ime ore ~a bozza 
del suo programma di governo con 
cui sembra illtenziona:to ·a 'P·resel1ota1r­
Sii al·la Camere anche se non fosse 
riuscito nel suo giro di co nsultaZ'io­
n'i a r·adimolare una mag'gioranza di 
governo per sostenere i'I suo man­
dato. 

sul piatto de·lla bitlancia l'e 54 'cartelle 
che rappresentano le sue proposte 
progr8immatiche frutto non tanto del 
suo giro di coJ.loqui quanto soprattut­
to, come egli stesso 'Specifi'Ca nel 
preambolo de'Wi'llustrazione e dei 
contributi del documento de·lle mas­
sime organ'izzationi s'indac3'1i. 

Proprio nella fase calante del suo 
tentativo dunque, mentre si accen­
tuavano le voci di un suo possibile 
fai l'im ento , Andreotti ha inteso .porr~ 

'E' ancora oggi quello dei sindacati 
H più sostanzioso i'ricoraggi·amento 
che Andreoìti abbia ricevuto nel suo 
giro di col·loqui ed è quello S'U cU'i 
sotidamente punta per strappare l' 
assenso del'le forze pol'itiche e in 
pa.rti·colare quello del -PSI e del !PCrJ. 
I titoli de~ programma riguardano: 

1) f.unzionalità ed efficienza dell' 
amministrazione pubbl'ica; 2) proble-

La caduta 'dell'oro~ nuova carta deHa pressione 
americana sul'l 'Europa, 
dell'aggressione congiunta al,l'economia italiana 

"Chi ha l'oro fa le leggi" 
Il prez'l:o ' del/'oro sta su­

bendo, in questi giorni, 
una caduta rapida quanto 
precipitosa, giungendo dai 
129 dollari l'oncia di non 
più di due mesi fa fino 
al minimo, registrato ieri, 
di 107. Poi, in seguito ai 
massicci interventi di al­
cune banche centrali eu­
ropee, si è Tlegistrata una 
risalita che ha portato a 
113 dollari l'oncia. Ma la 
t·endenza al ribasso prose­
gue in complesso, e non 
sono pochi a profetizzare 
un crollo a minimi spetta­
colari. Le aste di oro da 
parte del Fondo Monetario 
all'ultima conferenza della 
organizzazione - sono cer­
tamente una (je11e cau­
se immediate del fenome­
no. 

Ma alla base vi è ben 
altro: vi è in particolare' 
il comportamento dell'O. 
Banca Federale americana. 
Le massicce vendite da 
parte dell'URSS, infatti, so­
no in larga parte spiegate, 
dalle stesse fonti sovieti­
che, come una manovra_ 
volta ad evitare di veder­
si rapidamente svalutare 
le proprie più preziose ri­
serve (come è noto l'URSS 
è, con U Sudafrica, il mas­
simo produttore mondiale 
del metallo). In sostanza, 
se è vero, come sottolinea­
no i giornali occidentali 
che l'URSS ha bisogno in 
questa fase di valuta occi­
dentale per il proprio com­
mercio, è anche vero che 
la sua partedpazione allll 
massiccia vendita di que­
sti giorni è stata più oon­
seguenza che causa aell'O. 
tendenza al Tlibasso, sebbe­
ne abbia contribuito ad 
aggravarla. 

Per comprendere il sen­
so politico - perché so­
prattutto dIi una manovra 
politica si tratta - della 
operazione americana, oc­
corre valutare la fase at­
tuale dei rapporti tra gli 
USA ed il resto del mondo 
oapitalistico. Fin dal 1971, 
infattoi, dalla data cwè in 
cui venne abolita la con­
vertibilità del dollaro in 
oro, il prezzo dell'oro, co-

sì come d'altro canto la 
parità del dollaro rispetto 
alle valute europee, è fun­
zione d·iretta dei rapporti 
interni al mondo capitali­
stico. La filosofia di Kis­
singer in questo campo è 
sempre stata ispirata alla 
massima flessib.ilità, pro­
prio in quanto le manovre 
monetarie potevano e pos­
sono servire q rafforzare, 
e rovesciare, la tendenza 
in quei rapporti. 

In altre parole tutte l'e fa­
si contrassegnate dalla cre­
scita della concorrenza tra 
Europa e USA hanno visto 
gli USA giocare al ribas­
so sul doUaro, per raffor­
zare le proprie posizioni 
competitive e scoraggiare 
flussi di capitale all'esterno; 
d'altra parte, le fasi di raf­
forzamento degli USA so­
no state sempre accompa­
gnate da manovre di rial­
zo del dollaro - rispetto 
alle altre valute e rispetto 
all'oro medesimo -, sia 
per consaltilfure ulter.ior­
mente il potere di acqui­
sto all'estero deLle multi­
nal1ionaU, sia per spingere 
verso un sistema mondia­
le degli scambi ancorato 
alla valuta americana. Po­
litica quindi, più che stret­
tamente economica, è sta­
f.a. dal 71 l'uso dell'" ar­
ma monetaria» da parte 
americana. 

Per comprendere in par­
ticolare il senso della ma­
novra odierna occorre an! 
ohe tenere presente che le 
economiJe europee sono 
largamente più legate al 
dollaro di quellll america<­
na, non foss'altro perché 
una percentuale ben mag­
giore delle loro riserve con­
siste, appunto, in metallo 
giallo. E' il caso, in parti­
colare, del nostro paese, 
che del resto proprio con 
le riserve auree ha garan,­
tilo alcuni mesi fa un pre:. 
stito tedesco di 2000 mi­
liardi di lire. 

Che il ribasso dell'oro 
sia .parte del/'miziativa in­
tternazionale di ricatto e 
destabilizzazione finanzia. 
ria nei confronti del no­
stro paese non vi è alcun 

dubbio; il giornaLe ameri­
cano "Journal of Com­
merce" afferma addirittu­
ra che questo sarebbè l'o­
biettivo primario, affian­
care l'azione di Schmidt 
con una più diTietta pres­
sione finanziaria. La dimi­
nuzione deZia « solvibili­
tà» internazionale dell'Ita. 
lia, in seguito alla svalu­
tazione delle sue riserve; 
la stessa possibilità, quan: 
to mai probabile, che la 
Germania richieda in sede 
di rinnovamento ' del pre­
st·ito un «adeguamento» 
aella garanzia in oro, cioè 
di fatto un grosso aumen­
to deUa quantità di metal­
lo dato in pegno, sono en­
trambi elementi che fa­
voriscono . una manovra di 
condizionamento politico 
quale quella portata avan­
ti dane dichiarazwni di 
Schmidt. (Si parla addirit­
tura di una seconda riu­
nione segreta a Puerto Ri­
co dedicata appunto all' 
uso delta manovra aurea). 

Ma in Tlealtà, l'operazio­
ne· americana va al di là 
del nostro paese. Colpen­
do, come dioevamo, le ri­
serve europee, e contem­
poraneamente T'ilanciando 
il dollaro come unica vera 
misura monetaria degli 
scambi j,nternaziorw.li, gli 
USA stanno in primo luo­
go giocando una nuova 
carta in quella lunga e 
difficilissima partita che è 
la riforma del sistema mo· 
netario internazionale. 

E' una trac.tativa, com~ 
tuttte le trattative che si 
rispettano, in cui gli USA 
hanno· un loro obiettivo 
strategico, che è la siste­
mazione organica degli 
scambi mondiali impernia. 
ta sul dollaro attraverso 
la stabilizzazione della di­
visione internazionale del 
lavoro, ma la cui condu­
~ione risente tatti-camente 
di tutte le modificazioni 
dei rapporti di forza. Non 
vi è dubbio che mai negli 
ultrimi amni essi sono stati 
così vantag~osi per gli 
USA come negli ultimi me­
si: ess-i sono riusciti a 
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mi giuditiari; 3) politica economica: 
a) finanza pubbNca; b) bi'lancia dei 
pagamenti; c) alJ.argamento della 
base produttiva (pol'iUca il1dus1:ri·a·le­
partecipazioni stata·li - mezzog'iorno­
agricoltura - edilizlia - trasporti - ener­
gia - probl·ema deH'occupaztione gio­
vanile); 4) politica socia'le: politica 
del lavoro, sanità, ,scuol·a; 15) politi­
ca comunitari'a e 'intemaz<ionale. 

Lo scopo di queste noti­
zie è .quello di dimostrare 
all'opinione pubblica inter­
na ed intennazionale, l'ef­
ficacia della repressione 
nel distruggere le organiz­
zazioni della guerriglia. Sul 
come si accanisce aa repres-

Sulla situazione in Alrgen­
ti·na pubblichiamo oggi una 
intervista col compagno 
Julio Cesar Santucho, fu'a­
tello di Mario, membro del 
Comitato centra'le del PRT. 

Ma n'on ci '5ono .solo i 1'itol,i a. sot­
tol'ineare 'l'e somiglianze con le pro­
poste s'indacaH: qu,el'l'O 'Che i I te'sto 
etl Andreotti sottol'i'Oea è in fondo 
proprio 'l,a totale 'subalterniltà de,I pro­
gramma s·i,n'dacale e ~a pO'5sibi,lità 
piena, per un governo monocolore de-

Continua a pago 6 

Qual'è la fase che si apre ora 
per la lotta di resistenza in Argen­
tina arra luce della repressione 
messa in atto dalla dittatura mi­
titare di Videla? 

Come premessa si può dire che 
dall'insurrezione della città d.i Cor­
doba nel 1969, il «Cordooazo », le 

LATINA: Il processo del Circeo è alle ultime udienze 

Alla dura 
del P.M. 

rispondo'no con 
ritornello della 

requisitoria 
difensori • 

I 

il solito 
"pazzia" 

Il PM parla di condizionamenti sociali e pSicologici, 
del privilegio di classe che stanno a monte 

di questo d~litto: 
ma è questq privilegio che .la difesa non vuole 

mettere in discussione 

tATINA, 22 - Ieri nell'·aula del 
tribunale, affollata e carica di tensio­
ne, 'il 'Pubblico ministero 'JIito Giam­
pietro ha presentato ·Ia sua ·requisi­
tori·a: ergastolo per Tutti e tre gli 
imputati; 'ha chiesto la mass'ima pe­
na 'Per 'a,ver ucciso Rosaria 'lopez, 
per aver tentato di uccidere Oona­
te'Ila Colasa'nti, per aver minacciato, 
torturato, seviziato, violentato per 
un giorno e mezzo le due ragazze 
con s.olo un senso di potere e di 
disprezzo, mai hanno dimostrato -ri­
morsi per quello che hanno fatto. \I 

PM ha rifiutato l'~potesi di un atto 
di follia, ritenendo fermamente che 
il loro è stato «un del'itto luoido, 
freddo, spietatamente volut-o ». Ri­
sulta chiaro da questa requis'itori·a 
che nQn si tratta di un episO'd'io di 
" delinquenza comu'ne ", ma ohe a\tla 
base di questo delitto ci stanno delle 
precise motivazioni d'i carattere so­
ciale e pS'icologico. «Tutta la dram­
matica vicenda è 'il frutto di una 
manifestazione anomala del potere, 
del potere del forte sul debole. E, 
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masse sono passate in Argentina, 
strategicamente, all'offensiva. Og.gi, 
ci troviamo aHe porte di una situa­
zione pre-rivoluzionaria, ci sono le 
condizioni og'gettive e soggettive per 
defoinirla così e cioè, 'ffiobi1'itazione 
delle masse, crisi economica e po­
litica prof-onda. 

Siamo in un periodo Idi generaliz­
zazione della guerra rivoluzionaria 
con una cresoente partecipazione di 
massa alla ·Iotta. Questo perché la 
violenza rivol'uzionaria si giustifica, 
anzi è indispensa'bile là dove t\'impe­
rialismo e la borghesia impiegano 
sistematicament'e la violenza contro 
le masse popo~ari. E' 'questo governo 
di car8l1:tere militar'e''Pol'izieS'co, que­
sta dittatura sulla « difensiva I) con 
visibi,li contraddizioni interne che do­
vremo affrontare per lunghi anni. 

Perché parl'i di « dittatura difeM.i. 
va n, quali sono le contraddi2ioni in­
terne ai militari al potere? 

L'esercito argentino è 'diverso da­
gli altri in Ameri·ca -Latina. Gli 8000 
ufficiali argentini fanno parte della 
grande borghesia, sono in «affari» ' 
con l'imperialismo e hanno da di­
fendere ' i propri interessi di classe. 
L'anno scorso c'era lo scontro tra 
due ,linee, tra ohi pensava di poter 
controllare il processo rivoluzionario 
con l'apertura u democratica» e con 
le e'lez'ioni e i fautoni dell·a .Jinea du­
ra, del golpe. Si è imposta la linea 
dura, pensavano di poter sconfigge-­
re 'Ie or9anizzazioni rivoluzionarie in 
poco tempo. Noi diciamo, però che 
i militari hanno fatto un passo indie­
tro, che è una ditta'Ì'u'ra sulla difen·si­
va· pe'rché .J'e.se·rdto non e·ra prepa­
rato per una guerra di lunga durata, 
Questo 'Perché le masse popolari 
sono dentro l'esercito che tè di 'leva. 
,Per una guerra d'i lunga durata avreb­
bero bisogno d.i un'esercito profe,s­
sionale, si trovano 'di fronte, invece ' 
ad una crescente partecipazione dei 
soldati aJ.\a lotta rivoluzionaria: 
quando i compagni fanno azioni con­
tro le caserme i soldati non si Op­
pongono, anzi aiutano a trasportare 
le armi. Il partito militare è unito, 
nessuno è contrario 'a\lla repres.sione 
ma sono coscienti che vanno allo 
scontro totale senza essere 'prepa­
rati. Ma sarebbe 'sbagliato pensare 
ad una rapida sconfitta de'Ila ditta­
tura e basare su questo l'atNvità ri­
voluzionaria. AI contrario, anche se 
è vero che i militari sono isolati e 
la resistenza -cresce, non Ilasceranno 
il governo ma aumenteranno la re­
pressione e la svendita del paese al­
l'imperialismo e cercheranno un aiu­
to militare straniero. 

Cosa vuoi dire con « aiuti milita­
ri stranieri »? Pensi all'intervento 
U.SA in Cile o ad una « soluzione » 

alla braS'iliana? 
Già da molto tempo gli USA aiu­

tano tecnicamente i mi'litari argenti­
Continua a pago 6 
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CONTRA TI overno oro a e e eZlonl 
La crisi di go.verno ha dietro di sé -la 

pressione del mo.vimento di classe. Ma è 
una pressione che si è venuta accumu' 
lando ,faticosamente, che ha ceroato le 
strede 'per ricostruire una mobi<litazione 
di massa, che ha sventato le velleità di 
sa1tare i contratbi, 'ma no.n ancora una 
forza che, a pal'tire dalla ripresa comune 
della lotta in fabbrica, tenga i,l campo 
nella lo.tta ipdlitica sul ,governo. La vo­
lontà di 'rovesciare il governo Moro non 
si salda senrza riserve con la volontà di 
tirarne ,le conseguenze r-ivendicando le 
elezioni polit<iChe. La DC e il PCI, che 
sono. più direttamente sconfitti dalla crisi 
go.vernativa, .fanno. quadrato co.ntro il PSI, 
ma so.prat<tutto. fanno quadrato contro la 
prospettiva del 'rovesciamento del regime 
democristiano., e contro ·il ,legame stretto 
che gli operai coscienti staJbiliscono. Era la 
ripresa della lotta generale attraverso. il 
contratto e il suo significato. di 'lotta po­
IHica per il trapasso di regime. La crisi, 
nata con le fabbriche chiuse, si trascina 
per buo.na parte di gennaio sulla test ... 
degli operai. E intanto si co.mpie di f.ronte 
ai loro occhi quel « perfezionamento» 
neltla poHtioa del PCI che appare come 
un'ulteriore scalata, dal sostegno a. un 
governo ibernaoto al sostegno. a un gover­
no formalmente caduto, caduto per ini· 
2)iativa sociaEsta, che i'l pcr vuole a tutti 
i costi ricostituire. {( Va in crisi, col go­
verno, la -linea del PCI", noi avevamo 
detto, ed era vero. 'Ma 11 ·pcr non toHera 
ohe si vada alle elezioni anticipate, e che 
ci si vada sulila scia di una così vistosa 
sconfessione della sua politica, nelle piazze 
come nel panlamento. 

Come gli operai 
si sono impadroniti 

délla- totta 
Il pcr chiama a svenotare le elezioni 

anticipate, e f.ra gH operai c'è esitazione 
a ro.vesciare senza riserve questa impu' 
dica poS'izio.ne nella rivendicazione delle 
elezioni anticipate. Anche al nostro in· 
terno. ci ·sono esitazioni, e 'riflettono una 
incertezza più generale nella dasse: ben 
di,verso sa,rebbe stato tentare una ricuci' 
tura del governo con la lo.tta comrattua-le 
avanzata. Gli operai tornano a prendere 
la mano, e lo fanno con le maniere forti, 
alla fine di gennaio, con dieci giorni di 
mOibilitazione impetuosa, ri'Conducendo lo 
scontro al terreno. sociale, atlla risposta 
contro il crollo. deJ.la Ura, all'imposizione 
del mantenimento degli impegni assunti 
con i disoccupati, con l'insurrezione di 
massa contro la ratifica dei olicenziamenti 
all'Innocenti, con i b locchi ferroviari del-le 
Smalterie a Bassano, .della Silliger a To' 
rino, delle diHe deH-a 'SIR a Lamezia, con 
i blocchi delle 'strade, degli aeroporti, de· 
gli edifici pubblici che anticipano lo scio­
pero generale del 6 febbraio in tutta I tà­
lia. E' nel vivo di questa mobilitazio.ne 
che la lotta contrattuale si apre davvero., 
e immediatamente riporta alla ribaHa i 
cortei operai e i blocchi dei cancelli, nelle 
sezioni Fiat, all' Alf.asud, all'Ailfa. . 

Ma la lotta di massa, e .)a sua violenta 
caratterizzazioneantigovennativa, e l'esito 
della crisi di governo restano separati. 
Mentre la GEPI interviene in fretta e 
furia motivando i suoi mHiardi con «ra· 
gio.ni di ordine pubblico », e il 6 febbraio. 
di Milano si tramuta in una vala:nga di 
fischi contro Storti ,(e contro Vanni a 
Barie, mentre lo stesso. Lama, che parla a 
Firenze, non riesce a isolare ' la S'inistra 
nella piazza) s,i prepara, con il suggeLlo 
del PCI e delle confederazioni, la chiu· 
sura della crisi del governo Moro. 

La lotta contrattuale è ormai una realtà, 
e non si concluderà che assai tardi, oLtre 
aprile per i meta1meccanici, e al'le sog.lie 
della campagna elettorale. Ma la dina', 
mica della prima crisi di governo, i'l camo 
bio di qualità nel ruolo del PCI, e il pas· 
sa>g;gio di mano e di marcia nella geo 
stione deUa crisi verso .. le cenbraIi impe­
rialis·te !hanno modificato ;profondamente 
il quadro politico. La lotta contrattuale, 
nel momento stesso deHa sua apertura 
uftficiale, è stata forzatamente espropriata 
dall'azione del pcr del 'Suo legame con 
una prospettiva politica che ne costituiva 
il centro come lotta genera:le. La ricuci' 
tura del. governo Moro è una esplicita 
frustrazione di quella prog.pettiva politica. 
La lotta operaia riparte da più lontano., 
costretta a ricostruire una prospettiva 
politica. Ci riuscirà allmeno in parte, ma 
l'appuntamento elet'torale, desti'nato a ri· 
presenta'rsi pochi mesi dopo, regi'strerà 
il cambiamento nei rapporti di forza che 
la mancata conclusione della crisi di gen­
naio 'ha messo in moto. 'La reticenza, an­
che in chi, come noi, ha più apertamente 
avanzato questa iparola d'ordine, nel met· 
tere al centro delJo sCOTlJtlro politico il 
problema delle elerioni anticipate ha in· 
debolito 'la chiarezza nel movimento. Forte 
abbastanza per rompere un quadro poli· 
tico soffocante, la lotta di massa non è 
stata forte abbastanza per ges·tire questa 
rot<tura, e per essa la sinistra rivoluzio.· 
na.ria che esplicitamente l'aveva rivendi· 
cata, fino a co.ntrapporsi fronta-l,mente a·lla 
dire:cione revisionista, e a riportare una 
significativa vittoria. Questa contraddizio­
ne, prima che di debolezze politiohe (che 
oi sono state)' è il .fruHo di una contrad' 
diz.ione fra il punto. più acuto della crisi 
politica in gennaio e uno sviluppo deV 
l'iniziativa Qperaia e proletaria ancoro 
embrio.nale e imbrigliato. 

'L'attacco al salario 
Il 12 marzo il governo Moro porta a 

350 lire ilI prezzo delIa ben;z;ina. E' un 
provvedimento ·scontato fin dal giorr:-0 
dci suo insedÌamento. Con esso la DC In 
parte 'si fa trami,te delle pressioni e 
dei ricatti internazio.nali che agiscono sulla 
situazione italiana attraverso la svaJu· 
tazione della lira, in parte, come già 
prima del 28 gennaio, torna a vaJersi, in 
maniera combinata, degli strumenti del 
governo e di quelli del'l'opposizione: pro­
voca la c'las.se operaia sui problemi ceno 
trali dellla sua condizione (prima ·l'occu. 
pazione, e poi il salario) e poi lascia i 
sindaca,ti' ed iI PCI a fronteggiare l'urto 
de'Ila inevitalbile risposta operaia. Ma 
questa vo.lta 'la risposra sarà tanto. alta 
da innesta're, per la seconda volta in 
pochi mes i!, 'Un meocanismo che porterà 
a'l1a cfÌtsi del governo in condizioni che 
non rendono più evitabiJe il ricorso alle 
elezioni anticilpate. 

Il giorno dopo l'aumento della benzina, 
la FLM ,ragg1unge un 'accordo sostanzia­
le con ~a FedermeccaJllica suNa prima 
parte delJla piattafomna contrattuaJle, quel­
la «politica », che era stata fino ad ·al­
lora il tenreno primci.pale delle diver­
genze con la FedeI'meocanica; Lotta Con­
tinua esce ÌIIlvece con un titolo a prima 
pagina: «Benzina a 350 lire: è il se­
gnaile della lotta ogeneraie ». E' un segno 
evidente di due atteggiamenti radical­
mente opposti di If,ronte al'la dinamica del­
la lotta. La nostra 'parola d'ordine no.n 
fa che riprendere una indicarzione di mas· 
sima che era stata data, fin dal1a set­
ttmana delll'insediamento del governo Mo­
ro in previsione del'1'inevitabi,le aumen­
to e .che era stata ipOII'tata avanti, con 
diversa ed aIlterna convinzione, nel no· 
stro intervento. La sce:lta deHa FLM è 
invece quella di accelerare i tempi della 
trattativa, incurante ,delle iniziati-ve di 
parte ,governativa, per disinnescare una 
situazione che ,rischia di sottrarle H con­
trollo e 'la gestione della lotta contrat· 
tUalle. 

L'alterno andamento 
della trattativa 

Nel corso del mese precedente .il de­
stino de!rIa trattativa era stato sottoposto 
a. continue oscillazioni. stretta tra la vo­
lontà sindacale di chiudere aJ più · presto 
e ùa non disponibilità deÌl padroni a 
farlo, in una situarzione che mmaneva 

aperta alle plU diverse incertezze, non 
Ultima quella del livello di assestamento 
del cambio della lira. Queste oscillazio­
ni a loro vdlta rilspecchiavano l'anda· 
mento dena lotta e della iniziativa ope­
raia per forzare Ila gestione SIndacale 
deÌ contratti. 

H 13 febbra.io il direttivo unitario. si 
era pronunciato a ' fa.vore di una rapro:.t 
chiusura e si era comvocato per i primi 
di Iffiarzo - quando offfi.rà il suo bene­
stare agli scagHonamenti - con la con­
vinzione di poter 'per quella data rati­
ficare la ' !.os tanza di un accordo rag­
giwnto. Ma già aUa fine di febbraio ' i 
vertici sì.ndaca!i si erano trova ti a fron· 
teggiare il pronundamento di una assem­
blea ,di delegati deJlJ.e f"bhriche in crisi, 
pur se:lezionatissi!ma, ma i cui interventi 
avevano nifiutato in blocco Ila prospetti­
va del'la mobiJità interaziendale su cui 
il sindacato intendeva stringere i tempi 
di un accordo con il governo. 

Negli stessi gliomi prendendo spunto 
dallo sviluppo deMa sLtuazio.ne alla Fiat, 
AgneNi era uscito allo scoperto denun­
ciando che i sindacati non erano p iit in 
grado di control'lare ,la 'si,tuazione. L'8 
marzo, vede comunque i 'Vertici della 
Federrneccanica faticosamente impegnati 
a far trangugiare élIBa loro «base», 
rnunita in ·una assemblea nazionale a 
Roma, l'idea di arrivare ahla firma del 
contratto e soprattutto l'idea di accet­
tare alcune concessioni in -tema di « in­
formazio.ne »; cosa su cui i 'piccoli in­
dustriali appaiono fortemente recaIci­
tranti. 

AgnelH - che si è pj.'eparato ad intero 
venire ÌIIl questa assembleà per gettare 
il suo prestig.io sul piatto di una poli­
tica di apertura al PCI, che co's·tituisce il 
filo conduttore di tutto l'intervento di 
Mazzolini -, viene dissuaso dai suoi 
pro·positi da un « incidente» della uIltima 
ora: l'attacco sferrato da Colombo - che 
l'ha probabilmente concordato con 1Ì'1 mi: 
nistro statunitense del Tesoro con cui 
si è appena incontrato - contro ,l'onero· 
sità del contratto appena firmato dall' 
Asap per i chimici pubblici. Attacco con 
il qualle A,gnelli è costretto a dichia­
rarsi "raccordo, nonostante che la Con· 
findustria lo consi·derasse fino a:d ai1lora 
una ottlima base \ su cui condurre le 
prOiprie trattative. Ouesta oscillazione del 
fronte padronale è destbnata a protrar­
si fin oltre lo sciopero generale, e verrà 
meno soltanto con la crisi del g()IVerno 
Moro, di fronte al comune interesse del­
la Confindustria e dei sindacati a non 
a'Vere lÌ' contratti aperti durante ~a cam­
pagna elettora'le. 

La crescita della lotta 
Queste incertezze trOVaJllO -la {ioro spie­

gazione nella situazione o.peraia: essa vede 
una moltiplicazione delle iniziatiwe di in· 
dur~mento della lotta.. :l.;a Fiat ne è inve­
stita da: Mira:fioni e Rivalta a Bari, Ter­
moli, Cassino. Ma anche 'la &iemens, la 
Grundollg, l'Iret, la Magneti, Ila Selenia, 
la Sofer, l 'Alfa,soo , l'a Fertilizzanti' di 
Marghera, ,la Montedison di Castellanza, 
1a Sir di 'Porto Torres, 'la Montedison di 
Siracusa, 'le ifalbbriche metalmeccaniche di 
Schio sono :protagoniste di importanti 
episodi di lotta. Il 27 febbraio c'è uno 
sciopero nazionale dei meta.lmeccanici, 
dailll'andamento non entusia50mante, so­
prattutto per l'impegno sindacale nel di­
sperdere -le ma.nÌlfestazio.nlÌ'. Il 24 c'era 
stato lo sciopero generale del Lazio ed 
una manifestazione a Roma, ,largamente 
disertata, che alVe'Va offerto ai verticil sin­
daca'li ed a:l servizio d'ordine del PCI 
l'occasione per prendersi una rivincita 
.contro Lotta Continua, emarginandola dal 
corteo. 

Ma tn questo per.iodo a Mi;a,fìori ·la 
parola d'ordine de~'la rivarutazione della 
piattafomna commcia ad avere un certo 
;peso, e con essa dovranno in qualche 
modo fare i conti sia iI sindacato che 
i compagni del Cubo B 3 un cartello per 
le 50.000 lire apre un corteo interno a 
. Mrraifio.ri, ~Il 5 questa .parola d'ordine 
sarà presente nel corteo che va ai mer­
cati generali. 

La lotta contro il · carovita 
Per iJ. suo signiificato politico - quel­

lo di mettere qi classe operaia al cen­
tro di un fronte di lotta genera.k contro 
il carovita - questo corteo rappresenta 
.uno dei"pUntì più alti, e dUi-ma>ggìo.r aper­
tura \èerso l'esterno,' raggiunth finora dalla 
:}otta Fiat, anche se rimarrà in gran 
parte senza conseguenze pra.tiche imme­
,diate. 

. Nei primi mesi del'l'anno, a partire dal­
la crisi del go.verno Moro.-La Malfa, Ja 
lotta sociale, mÈsurata >$IUllo ·sviluppo del­
.l'autoriduzione e della lotta per la casa, 
.ha subito un ,netto ca'lo, e r~prenderà 
soltanto nel mese di, apri'le, dopo ,lo scio­
:pero generale del 25 marzo, con una nuo­
va OInldata di occup.azioni e con i mero 
cati,ni. L'iniziativa contro il caro.vita aveva 
però avuto a Mestre, a".metà febbraio, una 
prima impo.rtante applicazione, che perio' 
dicamente ruemergerà 'presentando. il ca­
.l'attere di una relativa contÌlIluità, nel 
lPicchettaggio dci grandi magazzini ad 
opera di un gruppo organizzato di don­
ne. n collegamento tra la lotta operaia 
e l'iniziati,va territomale contro il ca­
rovita troverà comunque nei mesi seguen­
ti 'la' g.ua maggiore concreti~zazione nel 
·cornvdI-gimento dei, cOlI1sigIi, e persino dei 
,sindacaùi" nella organizzazione dei merca­

. tini. Ma c'è qui, indubbiamente, uno dei 
;punti d'Ì' maggiore ·debolezza nella ricom­
IPosi:ZSlone di un fronte generaJe di Jotta, 
.che la nostra inirziativa ,politica non ha 
saputo affrontare in profondità. 

Tra la fine di febbraio e !'inizio di 
marzo si era infine svUuppata, con l'ap­
poggio determinan>le di Lotta Continua 
ed una opposizione frontale del pcr e dei 
sindacati, che adopereranno contro di essa 
tutto l'arsenak messo a punto nei tenta' 
ti'vi di isolare Lotta Continua, una inizia· 
tiva dei disoccupati organizzati di Napoli 
per la convocazione di una manifestazio­
ne nazionale a Roma. L'atteggiamento sin' 
dacale e revis.ionista documentano senza 
mezzi termilIli quanto la loro strategia si 
sentisse il fianco scoperto sul terreno del· 
l'occupazione, soprattutto di fronte ad 
una proposta politièa generale co.me quel­
la contenuta nell'appello dei disoocupati 
ed a'l-la forza che in essa si riconosceva 
Il lungo e vergognoso braccio. d.i. ferro 
verrà perso dal sindacato. La manifesta' 
zione a Roma si farà nel ~orno voluto 
dai disoccupati, anche se il suo carattere 
« nazionale », affidato alle sole forze di 
Lotta Continua, e di fronte ad un boicot· 
taggio .generale che coinvo.lgerà una parte 
dello stesso movimento na.poletano, sarà 
poco più che «simbolico» e soprattutto 
non avrà la forza di rovesciarsi sull'ano 
damento del'la lotta contrattuale. Su que' 
sto tema c'è comunque da registrare un 
pesante ritardo di Lotta Continua e della 
sua capacità di utilizzare questo successo 
- ed i contenuti ohe lo hanno reso possi· 
bile - nel suo intervento quoti'diano sui 
contratti. 

Lo "sciopero lungo" 
di marzo 

Dal 12 al 25 marzo si svJluppa in modo 
offensivo la risposta operaia contro il 
carovita. 

Lunedì 15 gli operai di Mirafiori ini­
ziano una ,lotta autonoma contro 'l'au' 
mento dei prezzi, che parte dalle presse 
e dalle fonderie. « Fare come a Mirafiori lO, 

è fin dal primo giorno l'indicazione del 
nostro giornale. r co.rtei interni a Mira· 
fiori, Rivalta ed alla Landa proseguo.no 
giorno dopo giorno, mentre a Marghera 
i. metalmeocanici bloccano iI cavalcavia; 
mercoledì 17, mentre la palazzina del 
Lingotto. viene ' assediata, una marea di 
fischi accoglie Didò, venuto a Mirafiori 
a tenere una assemblea, e di fatto lo co· 
stringe a promet'tere uno sciòpero gene' 

rale, che . verrà successivamente fissato 
per dI 25. Questo episodio, frutto 'di una 
iniziativa o.rganizza,ta che noi sul mo­
mento abbiamo. sotto.valutat.o, mostra co­
me sia proprio la forza espressa dagli 
operai di Mirafiori ad aver 1mpo.sto lo 
sciopero generale. 

Gio.vedì (il «giovedì rosso ») H sinda' 
cato., per sventare una 'tendenza, chiara­
mente espressa dagli operai nei giorni pre­
cedenti, ad andare a hloccare -l'autostrada 
è costretto a convocare un corteo del·l'Alofa 
di Arese alla prefettura. «50.000 subito, 
H resto scaglionato» sarà Jo slogan in cui 
si esprime l'obiettivo della rdvalutazione 
del·la piattaforma. A sesto e Desio. sJ svo.l­
go.no dei blocchi stradali autonomi degU 
operai usciti dalla Breda e dell'Autobian­
chi . A Napoli, dalle fabbriche di Pozzuoli, 
si recheranno. in 5.000 in prefettu['a, mentre 
all'AoLfasud gli operai escono dalla fab­
brica e bloccano autostrada e ferrovia 
A 'Pordenone 4.000 operai della Rex vanno 
anch'essi in P.refettura. 

{( R~be'lIione operaia in ~utta Italia» ti­
tola il nostro giorna1e. AHri elementi con' 
fluivano verso un unico fronte di lotta 
generale. Il gio.rno prima a Genova si 
era conclusa, dentro -la Torrington occu­
pata, una assemblea dei delegati di tutte 
le ·fabbriche in crisi . Essa aveva visto i 
sindacati in difficoltà costretti a promet­
rere una manifestazione nazionale (quella, 
poi annullata, del 6 aprile) mentre un 'de­
'legato della Singer aveva esplicitamente 
la,nciato la parola d'ordine « facciamo co­
me alla Fiat ». Mercoledì, il corteo delle 
fabbr.iahe in crisi raccog.lieva a Genova 
oltre 20.000 perso.ne. A Palermo, sempre 
mercoledì, si era svolto. uno sciopero ge­
.nerale dell'industria, che aveva messo in 
piaza 20.QOO persone; a Siracusa erano 
sÌ'atlÌ fermati gli i·rrwianti della Montedi' 
sono A Roma, infine, si era svoilto un cor­
teo di .20..000 studenti.. contro la legge 
Reale. -

Questa prima settimana di mobilita­
zione contro. iiI carovi,ta si intreccia in' 
fatti co.n la risposta di massa all'assassi· 
nio delil'ing. Marotta effettuato dalla po­
lizia dopo una imboscata contro un grup' 
po di compa~i all'ambasciata di Spag;na. 
Come il 25 novembre, ma forte questa 
volta della consolidata pratica di subal· 
ternità di AO e del PdUP, la FGCI <torna 
a correre in aiuto del goveI'no Moro., e 
pone addirittura come condi2iio.ne per la 
sua partecipazione 1\Il>la manifestaziO'l1e di 
risposta, il fatto che Lotta Co.ntinua ne 
sia esclusa. n ·PdUP accetta; AO cercherà 
di tenere i piedi in due sta·ffe, ed alla fine 
l'unica a doverSI autoescludere sarà pro· 

prio 'la FGCI. E' un a:lt-ro segno di cornf'l.,tr,,11 
la discesa in campo degli operai 
rovesciato il ricatto antiuni,tario che 
rigentJ del PCI avevano tessuto nei 
precedenti contro di noi. Di lì a 
campa~a per tla presentazio.ne 
li vedranno uscire sconfit,ti daJlla 
pegnativa del'le 'Prove di fo.rza. 

L'assassinio. di Roma non è 
l'unica manHestazione della 
ziona'l'ia del governo Moro in 

Mentre si apre il congresso 
stiano che offirirà a ,tutto H 
magine di. un 'Partito in 
di San Giuseppe interrompe 
la continuità della mobimazlOne. La 
di:cione dello sciopero generale porta 
operai di mo.l,te fabbriche a lOU.lll;lCllILI 

IDro sforz.i sulla giornata del 25. 
rosi blocchi stradali, il 'blocco della ~lIlcal:],.;<i 
di SÙfacusa e 'l'occupazio.ne di 
rino, Massa e Potenza segneranno 
que, accanto ad altri episodi, la con 
della mobi:!itazio.ne. 

«Con questi prezzi non vale la 
lavoréllfe »: ques,to era il giudizio 
taneo di migiliaia di operai, tra i 
poIiticizzati che erano stati però tra i 
attivi e spesso. duri Pro.tagonisti di que. 
ste mobilitazioni: .!'iniziativa otperaia, e 
lo si vede meglio che ovunque all'Alfa· 
sud, ha completamente rovesciato quel 
poco di divÌJSione che il padrone era riu· 
scito a conso.Lidare in fa;bbrica . 

Lo sciopero generale ' 
Lo scio.pero del 25 marzo mostorerà 

forza ed i limiti {[aggiunti dalla 
operaia e pro'letaJria iQi una dotta fJPnp,r~I,' I 
La péllftecipazione alle manifestaZIOni 
trali, ridimensionata dal sindacato 
un accorto uso deLlo scio.pero. dei servizi 

. pub1:Uici, mm" è eccezionale ma è alta. 
In 14 città il corteo smdacale, od una 

sua coda, si concluderà davanti alle pre­
fetture, a so.ttolineare la vo.lo.ntà di 
ciare iiI governo e 'la .rivendicazio.ne dei 
prezzi :polittici (e della abrogazione degli 
aumenti de1iberati), che costituiscono. il 
contenuto centrale delila mobilitazione 
operaia . 

A Bergamo la giornata si concluderà 
in un violento. scontro pro.vocato dalla 
polizia. Blocchi ferroviari e s.tradali si 
verificheranno in molte città. I ferrovie­
ri prolungheranno. il loro sciopero. 

Toroileranno a sciopera'l'e ITIaS6icciamen· 
te, dop<;> un perio.do che aveva, visto una 
sostanZIale asseJlZ<!. dal,la lotta ed una 

Torino, 30 gennaio '76: gli operai della Singer occupano l'aeroporto. 
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~GIONE Dalla ricostituzione del 
- I 

I 
#l1J ~TTI governo Moro alle elezioni 

repressione sÌ!Ildaca!le contro aleu­
gli operai della ItaLsider 

"Andare a Roma!" 
uesta mobiJitazione il governo ri­

preordinando un pesante allaorme 
le caserme. Il generale Maletti 

annunciato pochi giorni prima as-
e «coLpi di mano» di Lotta Conti­
Ma da questa oprova di forza è il go­

Moro ad 1.l!Scire baJt:tuto_ E questa 
il meccaniSJfl10 dehla crisi non si 

più «sulla testa» degli , ope­
una loro precÌJSa consapevo­
una caJpacità di tenere sotto 

ed incalzare la crisi nel suo 
"lJlUl"'VV; il che a differenza di gennaio 

impossibile imporle uno sbocco 
daillo scioglimento delle camere. 

meccanismo di questo «contrailio 
basso» della crisi di governo è, 

-"-,'._ .... ~ e dentJro un intenso svHuppo 
iniziativa di lotta, la rivendica.zio­

di una manifestazione nazionale e 
spinta ad «andare a Roma", che per­

set<tori sempre più larghi della 
e che ha, nella cacciata del go-

, il suo obiettivo centrale. ' 
essa la FLM sarà costretta a da're 
risposta « prospettando» la even­

di una manifestazione nazionale 
<OC"UJlC'-.c.a.llil·' .:, 'per fine aprile, vero­

il 22, p'l'Oprio mentre era co­
a disdirequelIa delle falbbriche in 

, promessa a Genova. 
PDUP e AD che avevano giocato 

carta delia ma.nifestazione nazionale 

• 
voto democristiano e fascista contoro 
la legge in votazione al Parlamento. In­
somma: il governo entJra in crisi con 
il proletariato in piazza. 

La crisi del monocolore 
Il meccanismo della crisi viene in­

nescato i l 2 aprile da un accoroo tra 
Piccoli ed Almirante che pqrta a bloc­
care l'articolo 2 della legge suU'aborto. 
Questa i,niziativa non trova una spie­
gazione nel congresso democristiano, 
da cui era uscita vincitrice l'ala favo­
revole ad un accordo, né nel des.iderio 
delIa minoranza di prendersi una rim­
cita su di esso, dato che il vero garan­
te degli equilibri interni al partito, che 
avevano riportato Fanfa,ni alla presiden­
za, era A1do Moro, desideroso di con­
servare, con l'a,ppoggio del PCI, il suo 
inca'l'ico di governo ,fino al termine na­
turale delIa legislatura. 

La spiegazione deHa crisi sta nel 
fatto che, con lo sciopero del 25 mar­
zo è VlillutO meno il rlllPPOrto di forza 
tra le classi che aveva spinto la Confin­
dustria ad 'affidarsi al precario eqtùlibrio 
rappresentato dal goverillo Moro. Poiché 
il PCI aveva profuso ,tutto il suo impegno 
neLl'wporre prima, e nel tenere in vita 
poi, questo governo, il suo faillimento se-

, gnava, p~ i ~adroni la necessità di cer·, 
CMe altrove le condizioni di « governa­
bilità " del paese: nel 'l'icorso cioè ad uno 
soontro politico ruperto con il movimento 
operaio e la sua rappresentanza istitl] .. 
zionale. J,.'andamento della trattativa regi­
stra puntualmente 1'evoluzione di questo 
atteggiamento parlronale; ma spiega_ ano 
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strumento di pressione verso la 
nessuna intenzione di 

veramente, finiranno per trovarsi 
di una iniziativa inesistente 

per non tenere del tu1to 'la ~oro 
più volte annunciata e 

usata nella polemica con 
A raccogliere il significa·to politico 

spinta ad «andare a Roma» che 
nella Classe - pur neLla 

dal fatto che è stata già 
una imminente manifestazione 

della FLM - -ed a riempire con 
sua iniziativa un vuoto .politico che 
questa fase si fa 'totale nello schie 

to di sinistra sarà solo Lotta 
'assieme a poche altre forze 

sosterranno l'a nostra iniziativa. Lo 
convocando fin dal 1. apri'le una 

mn,if~.ct~ . nazionale contro il go-
il carovHa, per le elezioni S'li­
i! lO e tene.ndola ferma no­
Ie forti pressioni per farcela 

• 
Dopo i'I 25 marzo 

periodo che segue lo sciopero del 25 
aCC~OJTI'~Ya~~a .il di splegarsi della crisi 

forza dello sciopero generale 'ri. 
Ì!Il iIlumerose situazioni di lotta 

la spinta ad « andare a Roma» 
settori orescenti delle masse. Il 

.marzo, contro la Cassa iDlte~aziòne 
Rivalta, gli operai bdoccano la fab-

ed inalberano le bandiere rosse sui 
torneranno ai cancelli il 3 di 
Bergamo, contro la repressione' 

l'P'og,gj'l.t da una infame oompagma ge-
PCI e dalla DC, scendono di 

in piazza i proltHari che 'avevano 
vita agE scontri del 25. 

Nalpoli, i disoccupati b~occano la sta­
. Il 30 viene ÌIlIlpasta a Marghera 

degli impianti del oracl(;ng. 
a fine del mese si svolge a Roma 
manifestazione dei <terremotati del 

che dopo essere stati presi in 
presidente del consiglio, da 

della Repubblica, e dopo essere 
ingannati da un inconoludente 

firmato dai sindacati, tornano 
e bloccano con IUno sciopero 

'la zona. 
il 3 aprile Lotta Continua aveva 

.,um()SSO, in quattro città, manifesta· 
i della sinistra ,rivoluzionaria con­
i! governo ed H carovita. Sempre 

stesso giorno si svolgerà a Roma 
manifestazione di 80.000 donne per 

libero ed assistito la cui data 
di un giorno quella dell'infame 

che l'estreana deboIezza del PCI e dei ver­
tici sindacali, che non s'i possono 'permet­
tere, a nessun !prezzo, di tenere aperti 
i contratti, perché ciò finirebbe per co­

's~dngerli ad una campagna elettorale di 
lotta che è l'esatto opposto di queNa che 
hanno intenzione di fare. Di qui, proprio 
nel momento in cui, dopo il 25 mrurzo, ­
più tracotante si fa l'offensiva padronale 
çontro il già mi'sero contenuto delle .piat­
forme, nasce quella corsa al ribasso che 
porterà oi sindacati, iIle'1 giro di un mese, 
alla liquidazione deHa lotta. 

La sconfitta 
della Confindustria 

Il punto di svolta - che regi\Stra l'urto 
provocato dallo sciopero del 25 sul fron­
te padironaile e che s,piega abbondamente 
perché la DC, od una pante di essa, si 
sia ritrovata « mano libera" nell'apriTe 
una arisi che fino alllora aveva avuto nel­
la Confindustria un avversario almeno al­
trettanto intransigente che nei lSindacati e 
nel PCI, è rappresentato da un discorso 
tenuto da Agnelli a Trieste all'inizio di 
ruprile e da una intervista, degli _ SJtessi 
giorni, concessa a Stampa Sera. In que­
sti interventi Agnelli si dichiara ferma­
mente contrario a qualsiasi aumento sala­
riale - in pratica è il .rifiuto della trat­
tativa sul teTlreno in cui es'sa era stata 
condotta fino ad allora -. Ad essi si ac· 
compagna una svolta nell'uso della ra,p­
presaglia antioperaia mentre i giornali 
de!Ja Fiat iniziano una \Sistematica cam­
pagna contro la « violenza" operaia, che 
si alimenterà di lì a poco con gli incendi 
apotecati dal padrone in fabbrica; essa 
segna, fin da questo 'momento, il sostan­
ziél'le fallimento di un . disegno che aveva 
oontinuato ad operare dal 15 giugno del 
'75. Il nostro giornale lo registrerà in un 
corsivo del 3 aprile: « La scedta di passa­
re alla repressione aper.ta di fronte aMa 
cont·inuità della lotta oper.aia 'è segno 
che il IPad rone considera "bruciati" i mec­
canismi di mediaziane !Sindacale (e quelli 
repressivi del PCI) ... Siamo alla rottura 
dei meccanismi di contenimento della 
lotta e di mediazione sul cui funziona. 
mento si basava un governo della verten­
za contrattua,le concordato tra Agnelli e 
i sindacalti ... Dopo una prima fase, COllIl­
presa trà il 12 dicembre ed il corteo ai 
mercati generali, di 'ripresa della lotta 
interna, oggi, dopo lo sciopero del 25, la 
ricerca dell'articolazione più incisiva nei 
reparti e della lotta dura mette diretta-

mente in discussione 'la questione del sa­
lario e del carovita e rompe la disciplina 
sindacale del contratto. L'importanza del­
la posta in gioco non sfugge al PCI, che 
ha imposto la revoca della manifestazio­
~e de; CdF già annunciata a Roma per 
11 6 (e sta lavorando per impedi.re ogni 
altra \Scadenza centraile e di massa co· 
me quella che la FLM ha a!I1Ilunciato di 
voler promuovere entro aprile)" . 

I.l primo aprile il PCI aveva cercato di 
inserire nella situazione de1la Fiat degli 
elementi di / mediéi2rione, con UTIa assem­
blea alperta a Mirafiori, cui era ~nter­
venuto il sindaco Novelli. Il 2 aprile il 
primo incendio a Mi'l'afio,ri - pretestuosac 

mente attpibutto alle Brigate R.osse -
ratifica, mol,to pr,ima della candidatura 
democristiana di Umbe.rto Agnelli, Ja svol­
ta 1ntervenuta dopo il 25 marzo nella 
polirica padronale. 

La paralis'i delle sinistre 
Nella prima metà di aprrue, mentre iL 

coroSo della lira a.rriva raplidamente alla 
soglia delJa quota 1000, la orisi di gover< 
no imbocca il suo .conso e le forze di si­
nistra toocano 'Ì.l culmine della paralisi. 
La 'Crtsi ha coLto iI PCI i-mprelParato, e 
d'altronde non ci 'Sono più le condizioni, 
né nella dasse operaia, né nel fronte pa­
dr~>nale, per r1petere la forza.tura di gen­
na'o. Ma · una ,politica di ricambio non 
c'e. -

Il 10 apri'le una manifestazione na· 
zionale del PCI convocata per lanciare la 
proposta di una soluzione di emergenza 
della crisi - ma 'soprattutto per creare 

il vuoto intorno aHa mrunifes,taz'ione di 
Lotta Continua - riunisce a S. Giovanlfii 
30.000 persone: un decimo di q'uelle che 
l'Unità aveva annunciato nei giorni pre­
cedenti. Tre giorni dopo, nel pieno de[,la 
più importante crisi politica di questo 
dopoguerra, il comitato centrale del PCI, 
metà aLla ricerca di temi per la callIlipa­
gna elettO'l'ale e metà nel tentativo di non 
rendere iJ.'lI'eversibile iiI decorso della cri'si, 
evita del tutto di pronunciarsi su di essa; 
e si concentra sui problemi della ammi­
niostrazione locale. Il vuoto politico è an­
cora più Tilevante dentro il sindacato, 
dove il direttivo unitario convocato q 
13-14 si conclude senza interventi per 
mancanza di iscrizioni a parlare. 

Tra ~1 15 ed il 16 apnie, alla vigilia del 
ponte pasquale, per evitare 'l'isposte im­
mediate neHe fabbriche - esattamente 
come fanno i pa<lroni quando devono 
licenziare un'avanguardia - vengono li­
'qll'idati i contratti dei chimici e degli e­
dili (il 14, privo di qualsiasi incisività, 
si era svdlto l'u.J.t.jmo sciopero nazionale 
degli ed,i'li). NeHa seconda parte del mese, 
la « fretta di chiudere» deJl·a FLM, che 
porterà all·a firma del,l'accordo per .i me­
talmecca.rrid deve fare i conti con la 
forza deH'oiniziativa autonoma su alme· 
no quattro terreni. 

Gli incendi nelle fabbriche 
H proimo è queIl,o della pisposta opera­

ria ·ai provocatori :incendi nelle fabpr.ir 
che. I padl'Oni ne avevano fatto una oc­
casione per mette sotto accusa la Jotta 
dura. I sindacato, -nell'orgaJllizzare la vi· 
gilanza, non mette sotto accusa i padro­
ni - esemplare sarà il caso degli A~el· 
-),i, proprio ~n questo periodo colti con le 
mani nel sacco del golpe di Sogno -
ed an21i coltiva per un attimo l'ipofesi 
di sfruttare questa occasione per compie­
re un passo avanti neLla costruzione di 
ulfie organizzazione di conten~mento del­
la lotta autonoma e di emarginazione 
delle avangua,rdiie « estremiste ». Sarà la 
partecLpa2JÌone OIpera~a a questa mobili­
tazione a sventa'I'e dall'interno questo dir 
segno ed a spingere Agnelli, il primo che 
abbia avvertito J'I pepÌ'Colo, a respiJnge­
re la collabora:zJione sindacale per paura 
che essa g.i trasformasse in una 0=­
sione di organizzazione su di un nuovo 
e più avanzato terreno, queHo deUa for­
za di tutta la classe. Gli atteggiamen· 
ti opposùi del sindacati e degli operai 
dii fronte agli incendi vengono al petti­
ne in forma clamorosa il 14 aprile a 

Rivalta, quando, di fronte ad un nuovo 
incendio appiccato alla vigil,ia di uno 
sciopero già dichiarato, -la FLM lo révo­
ca merrtre gbi operai, con l'a.ppoggio del 
consiglio di settore, lo tengono fermo e 
lo prolungaJIlo. 

Sarà pT<?prio quesm <linamica deHa ri­
sposta operaia agLi ,incendi a fa.r cessa­
re di lì a poco, con la stessa rapidit~ 
con cui 'SI era moltJipillÌcat'O, il ricorso a 
questà forma di provoca:zJione. 

La mezz'ora, 
gli scagl'ionamenti, 

l'occupazione 
Quanto poco gli oI'erai fossero disposti 

a farsi minacciare su un terreno difensd­
vo dalla provocazione pad=nale 'lo d.i- ­
mostra d'altronde la pratica opemia drl 
prendersi la mezz'ora che pa'l'te a Mi­
raruolli subito dopo il primo inoend~o, in­
curante di esso, anche grazie aH'appog­
gio ch~ ·la giunta di Tonino offre a- que­
sta forma di lott-a anticipando l'orario 
dei puLlman. Ma la for:ro della lotta 5>i ve­
d'l'à -proprio nel'la sua diffusione da Mi· 
rafliori a Rivalta, a Stura; qUMldo LI SlÌn­
dacato cercherà di farla cessare conti­
nuerà autonomamente fino alla fi;ma del 
cont'l'atto-. 

}il terzo terreno è quello del rifiuto de­
gli scaglionamenti, che, dopo 'l'accordo 
raggiunrt:o tra i chirnrlci darà l1iI1 certo 
vigore alla pa,rola d'ordine « 'al di sotto 
de}lle 30_000' J,ire non -si tratta» su cui 
nei .mesi pre_ced~nti altre organizzazioni ' 
ed 1- delegatl dI alcune situazioni ave­
vano cercato - senza successo - dii ri­
portare lo scontro con la 'l·inea sindacale 
entro un alveo di « compatibilità ". 
Negli ulrimi giorni di aprile, in'Vece, su 
questo tema e su quel,lo della mezz'ora 
s.i sviluppa alla Fiat, ma non solo là 
u!1,a vasta . mobi·litazione che Di.porterà 
pJU volte gh operai « ai cancelli" .in 'una 
sorta di « spallata» finale Ja cui forza 
s·.i ,riverserà interamente nella contrappo­
SIZIOne frontate che carattepizzerà le - as­
semblee sull'accordo_ 

L'ultimo terreno è quello della 'lotta 
.nelle fabbriche che chiudono_ Il 23 mar­
zo, alla vigilia dello sciopero generaI-e, 
,]a FLM aveva cercato di chiudere questo 
fronte di 'lotta firmando, ·~n piena mobili­
taziOJle, l'accordo con De Tomaso e 'la 
GEPJ per l'Innocenti. Della manifesta­
zione nazionale dei CdF delle aZ!iende in 
crisi non si era più parlato, ma alla vi­
giiia del ponte pasquale gll,jo operai delle 
Smalte:ie Venete di Bassano ripropor­
-ranno ti problema nella sua dimens:.one 
generale occupando til comune. 

Alcuni di quest·i problemi si , r.j'nrsano 
pesantemente sulla 'vita istrituzionale del 
sindacato: queLlo della mezz'ora nell'ese­
cutivo della FLM eLi metà aprile: pesMl.te­
mente attraversato da uno scontro su 
questo. tema ~ ,negli ultimi 5 gliomi dd 
trattatIva cont'lllua; ' quello degli scagl'io­
namenti', ma anche ~'l problema comples­
sivo '~ell'~ccupazione - che ad un pri­
mobilanOlo che precede la resa dei con­
ti nelle assemblee di fabbr-ica s.i rivek>. 
carne <il vero tema sacrif\i.cato da tutta 
-la gest'ione del cOI;ltratto - nel consi­
glio generale della FLM di fine aprile, 
s~oltosl ~lIa presenza di un migliaio 
~1 delegatI e segnato da una generica ed 
'Lil'concludente « autocl'itica» di Trentin. 

E' evidente comunque che su alcuni 
punti che differenziano profondamen, 
te il contratto dei -chimici da queJilo dei 
metalmeccanri'ci, non tanto gli scagll'Ìona­
menti quanto l'aumento (in BDR ma 
sganoi'ato dalla presenza) e l'assenza di 
un- vero e propp:o blocco della contrat­
tazione articolata, la mobhlitazione dell­
,l'ultimo mese ha avuto un peso determi­
na.nte. 

Andamento dell'la travtativa ormai av­
viata verso un accordo pre~lettora.le e 
l~tta operaia avranno un ultrlmo .p~o 
d'l convergenza neHa giornata del 29, di 
presìd-io simbolico di tutte le fabbriche 
metallmeccaniche. 

Milano: 25 aprile, t. maggio 
Questa giornata, a Milano, cadrà nel 

mezzo di una setHmana di mobilitazio­
ne antifascista - 25 aprile-l°maggio -
aperta e segnata da pesanti aggressioni, 
poMtiche e fisiche, dell'apparato revisio­
msta contro 'la sinistra Plvdluzionaria. 
A queste aggressioni non era certo estra­
nea ,la volontà dci dlÌrigenti del PCI ol­
tre che eLi caratteriz:rore politicamente 
i~ tal se~so la loro campagna elettorale, 
di eserc},tare il massimo di pressione 
contro .)a lipotesi deHa lista unitaria del· 
la sinistra rivoluzion-aria, la battaglia per 
'la quale stava volgendo al termine pro­
prio in quei giorni. In 'Ogni caso pro­
prio per i-l pesante i.ntervento della rea­
zione nel bel mezzò doi questa settimana 
- il ,tentativo di mobilitarsi in piazza do· 
po l'uccisione del consigliere missino Pe­
denovi e' .l'assassini'O del compagno Gae­
tano Amoroso ' - la gestione di que~la 
gio.rnata, come ciii' tutte ~e scadenze della 
settimana avrà il significato di uno scon­
tro nel movimento sulla direzione politica 
della lotta contro la reazione. ' 

Un aspetto della lotta pol'ÌtJÌca ch~ ano 
tic:perà un contenuto presente durante 
tutta la -campa~a elettorale e .centrale 
in tutta la fase poLitica aperta dalI voto 
del 20 . giugno. _ 

Già da tempo, comunque, prima della 
campagna elettorale \o)era e propria, la 
bauagllÌa per 'la presentazione uruitaml3 
alle elezioni, pur avendo portato a V!Ì1l1-
cere una posizione sostenuta senza ri­
sparmi'O di mezzi dal gruppo dirigen­
te del PCI, ha contribuito non poco a ri­
durre ~a nostra atteIl2lione nei confronti 
dello sviluppo concreto delle lotte, ed 
i'n particolare ha , privato il nostro inter­
vento nei confronti della crisi e della 
scadenz.a elettorale di una parte determi­
nante del suo contenuto. Un dato che è 
largamente risco~trabile nel nostro gior­
nalle. 

. Gli obiettivi 
della lotta contrattuale: 

dal 28. gennaio al 6 febbraio 
Il quadro politico segnato dal golpe 

monetario di gennaio e dalla restaura­
zio:J.e di un governo democristiano diret­
tamente imposto daI 'PCI agirà fortemen· 
te sullo sv~luppo della lotta contrattuale. 
Noi abbiamo condotto una lunga e toro 
mentata disoussione sul dest'ino delila lotl.8 
contraHuàl-e nel corso di questi mesi. 
Abbiamo f-atto i conti con il tentati'Vo, 
reale e consistente, "di stemperare e rin· . 
viare «sine die" l'apertura della lotta; 
abbiamo fatto i conti con ,la volontà, 
altrettanto reale, di chiuderla rapida· 
mente; albbiamo infine fatto i conti con 
una cohduzione ufficialle della lotta tutta. 
tesa a ga.rantirne il controllo e la frano 
tumazione. Abbiamo a volte assunto un 
atteggiamento pessimis·ta o nei fatti pas' 
sivo. Abbiamo altre volte applicato sche­
maticamente un criterio di valutazione 
sui compiti della lotta contrattuale che 
corrìspondeva 'Più a una categoria gene· 
rica' (i,1 riferimento alle lotte contrattuali 
del 1969 o del 1972-73, per esempio) che 
non aoll'anali!Yi della diversa realtà sociale 
e politica. Ancora oggi, n'On abbiamo un 
giudizio sufficientemente definito e orno 
geneo (e documentato) dell'andamento deI. 
la lotta contrattuale. Questo giudizio deve 
scaturire da un'ampia discussione collet­
tiv,a. E' necessario ,tut.tavia indicare alcune 
linee di fondo. 

La lotta contrattuale aveva di fronte a 
sé un obiettivo più 'P3IFticolare e uno più 
generale. 

L'obiettivo più particolare riguardava la 
risposta a un attacco padr.onale teso a 
confinare e piegare -l'autonomia operai? 
in fabbrica, per spianare la strada a·Il? 
ristrutturazione e consolidare l'uso dell~ 
collaborazione sindacale alla ristruttura· 
zio ne. 

L'obiettivo più generale riguardava I~_ 
vC'~ontà programmatica dei ,padroni di se· 
parare 'la classe operaia tlelle fabbriche 
maggiO'l'i da,I resto della classe eperaia, 
dai movimenti di massa sviluppati ::1ella 
società e dalle lotte popolari, spezzando 
l'egemonia politica della classe operaia 
for te sull'unità del proletariato - che nei 
contratti, in particolare durante ~l gover­
no Andreotti, era vissuta come egemoni8 
e unità in una mobilitazione di massa fisi · 
camente, comune. 

Fra questi due piani c'è una relazione 
stretta. La storia della lotta contrattuale 
è la storia dell'avanzata e d ei limiti del­
l'iniziativa operaia su questi due piani 
collegati. 

La riconquista della fabbrica 
Il .primo elemento che emerge iiguarda 

l'uso operaio della lotta contrattuale per 
riconquistare il terreno della fabbrica in 
forma generale, dopo la ,lunga e dura of­
fensiva della ris~ru~turazione e ·l'altret· 
tantò duro itinerario del·le risposte par· 
ziali. Questa, che è stata sempr~ la pre' 
messa dell'iniziativa generale opemia, h8 
avuto quest'anno no~ a caso un peso ano 
cora.'più determinante. La rapidità CQn cui 
.- diversamente che in passato - 'Hn dai 
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primi sciopem, 'alla Fiat, all'Alfa sud, alI? 
Breda, alla Siemens, ecc., sono crescIuti i 
cortei 'Operai, nelle officine, nelle palaz· 
zÌlI1e, contro i capi, ai canceUi, è un~ 
testh~oni~nza del bisogno rpolJitico di riap­
propnarsl della fa:bbrica, di reimporre il 
potere operaio nella fabbrica, di ribal· 
tare con ,l'iniziativa di massa !'intrico di 
vin'Coli, di provocazioni, di colpi messi ? 
segno, di controlH gerarchici, di nuov·i con 
trolli esercitati da un quadro sindacale e 
revisionista corresponsabilizzato alla ri­
struHurazione e alla disciplina produttiva. 

lotta aziendale 
e lotta contrattuale 

Nella priorità di questo terreno [lon può 
essere vista una estr8!Ileità alla lotta con· 
trattuale (alla piattaforma contrattuale, 
questo sì, e in larga misura) o un atte· 
starsi ~ul1a lotta alla ristrutturazione, ma' 
il punto di partenza per una ripresa di 
iniziativa generale. Ripercorrere le tappe 
della lotta contrattuale mostra la forza 
della spinta operaia in qU'esta direzione, 
non'Ostante il duplice ostacolo frapposto 
da una programmazione degli sci9peri l'a 
più burocratica e indirizzata a tutelare 
l'ordÌ!Ile 'aziendale, e -da un atteggiamento 
del quadro di fabbrica di osservanza atti· 
va revisionista duramente volto a repri· 
mere la lotta dura. Particolarmente vi· 
stosa per la Fiat, questa realtà riguarda 
la generalità deJ.Ie grandi fabbriche. Non 
?is?gn~ dimenticare che sugli operai pesa, 
lllSleme al costo dei trasferimenti dei li­
cenziamenti, del 'mancato ricambi~ attra· 
verso le assunzioni, ecc., una fortissima 
pressione padronale ' all'aumento dello 
sfruttamento. Né bisogna dimenticare che 
la metodica di!Ytruzione dell'autonomia 
dei consigl'i per opera della linea sinda· 
cale e l'albrettanto melodica ' scomposi. 
zione del gruppo omogeneo 'per opera 
della ristrutturazione moltiplicano il biso' 
gnD di una risposta di massa, capace di 
compensare, sia pure provvisoriamente, 
la debolezza di organizzazione e di inver· 
tire i rapporti di forza nei c6nfronti del, 
l'organizzazione revisionista e de11a sua 
presa. La forza di questa riconquista ope· 
raia della fabbrica trova del resto un cor­
r!spondente .nell~ ~ec.essità progressiva del 
sllldacato di ufflclalIzzare é a valte anti­
cipare - per tentare di conserva me il 
controll~ - le forme di Ilotta pii! dure e 
« oltranzlste" che stanno nel patr,imonio 
de~l'aÌltono~i~ operaia: i'l piéchettaggio 
del c~.nc~llI, Il bloçco delle ml!rcj, le oc­
cupazJODl delle fabbriche, proclamate e 
rese « si'mboliche) per eVita'r-ne la pra·tica 
sostanziale. 

Un secondo elemento iargamente d i,f· 
fuso - e anch'esso larga'mente interpre­
tato come un segno d~ estraneità e di 
dissociazione dalla lotta contrattual'e, e 
non invece, come è giusto, come una 
manifestaozione più complessa della co· 
sbruzvone opera~a di una qualità offen· 
siva dC':l-a lotta - è nell'intreccio stret­
tissimo fra la lotta contrattuale e le 
vertenze di reparto o addirHtura, azien­
d:,!i sulle categorie, sulle condizioni, di 
iavoro, sui ritmi, sugli straordinari, e.."'('~ 
L'aspetto di un , 'ripiegamento 'partico: 
lare sr unisce in questo processo all' 
aspett.o di una autonoma e articolata 

Milano, 25 marzo '76: sciopero generale. 
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4 - LOTTA CONTINUA 

Dalla ricostituzione del 
TRATTì governo Moro alle elezioni 

« rival'utazione del>la piattaforma, », che 
usa la lotta contrattuale ' e ne forza i 
limiti, rompendo al tempo <stesso i pro· 
getti della tregua aziendali e e del'l'attac­
co aUa lotta articolata. 

La mobi'litazione 
contro il carovit~ 

Un terzo elemento, ohe acquista un 
peso crescente a misura che l'a fotta si 
svhluppa, riguarda l'uso . della lotta con· 
trattuwle in direzione· de],].a :mobi'litazione 
per i .prezzi pol'iti'Ci _e contro iiI carovita, 
che troverà nel'la 'settimana dello scio­
pero lungo alla fine di ma'l'ZO il punto 
più alto, ma che CO'IlOSCe una serie lun­
ga di episodi di lotta, ·fra ' i qU<l'li il 
corteo di Mirafiori ai 'llleq::ati generaoJi. 
E' questo IUllO dei veicoli" principalli di 
generalizzazione della lotta e della dire­
zione operaia·, sia nel senso di un lega­
me con movi-menti e strati proletari e­
sterni alla fabbrica, sia nel senso della 
pressione per fopme generali d i mobili­
tazione che. si esercita sul sindacato. 
Non è un C<l'SO c'he SIll questo terreno' 
maturi 'la richiesta dd-l'O ,sciopero gene· ' 
rale e delta ripresa di una pi'attaforrna 
generalle, la cresd1a della caratterizza­
zione antigovernativa della lotta, e quel­
la parola d'ordine, «'andare a Roma », 
diffusa in tutte le fabbriche, che segna 
la volontà massiccia ·di una svolta neJia 
forza dell'a lotta contrattuale. E' a quel 
retro terra che si coHegherà ['efficacia del­
la nostra manifestazi'one nazionale del lO 
apri,le, nel momento ÌlIJ. cui il sindacato 
è !Cost'retto ad accettare _. per poio af­
fossar<la - 'l'indizione di una manifesta­
zione nazionale a RO'llla per la fine di 
<IIprile, come ha· del 'resto affossato lun­
go tutto l'arco della lotta contrattualle 
tutte ,le ilIli!ziative centraE ,successivamen­
te pte:cl<umate_ Su questo terreno, del 
rapporto fra lotta operaia e lotta socia­
le, è del resto più ev~dente un 'limite 
organitco dell nostro intervento politico, 
ancora più . pesruntemente evidente, per 
ragioni più lonta'lle c più . di fondo, sul 
teNeno del rapporto fira lotta contrat· 
tualle e lo.tta rper 'l'occupazione. 

La sconfitta-
.del disegno confindustriale 

Sono 'queste caratte'l'isticne della lotta 
cOIl!trattlllal-e .. a ·defiRilrne· la ,forza e i oI-j­
mHi. .c &Lud,izt .frettolosi su]l]a lotta rcoii­
trattualfe :èome una «.lotta mancata: », Ò 
sulla divaricazione fra Ia lotta a'Na Fiat 
e ' queKla nelle ahre fabbriche, non cO'I· 
gono nel segno. Non spiegano Ia capa· 
cità che -la 'lotta operaia - e la lotta 
operaia soltanto - ha avuto d i sbarra­
re ~a s N'ada a:lla linea della con tTa1ta- ' 
zione centrailizzata, degl~ scagtionamenti 
sala'l'Ìali, dello slittamento !formale dei 
contratti, del blocco fonmatle ,delle lotte 
aziendali·, che non erano né pure ma­
novre, né espressioni di 'un gioco delle 
parti. Non spiegano, soprattutto, 'la scon­
fitta ,piena di un disegno ambirzioso co­
me quelfo che ,la Confindustria' è Agneil.li 
avevano messo in 'carniere fin d<l'lla con­
clusione della «vertenza generale» e 
Che a've.vano poi messo 8!1 centro della 
loro lI'isposta alla dÌlstatta ,democriostiana 
del 15 giugno_ QueBo che è sa:1tato, per 
effetto delHa lotta operoia, non è sollo il 
quad'l'o governativo restaurato dopo Ia 
cri-si di, gennaio e il tentaJtivo di s'Ven­
tare le elezioni anticipate, ma :iII proget­
to di gestione cOllporativa e tecnocra­
toca eolaborato dall'ala ma,rciante del 
grande capitale Hali.ano e ·fondato sulla 
distruzione dell'autonomia operaia neil.la 
fabbnca e' sulila separrazione della falb­
bri'ca della società. La rispos·ta padro­
naIe .della DC come «parti to di mll!Ssa» 
che coincide non a caso con una chiusu­
ra <;o~t'l'attu~le annunciata e preparata 
dagll m<;endl" ne11e fabbriche. non può 
essere vI.s,ta, reol senno di poi, come hl 
frutto dI una vIaoriia padronale, [ad: 
dove è stata -l'esito di una sconfitta. Il 
risultato IdeI 20 giugno ripropone, dietro 
ia maschelra della « tenuta defila nc » 
questo scontro come uno scontro aper: 
to, :prop'l'io !perché il risuHato del 20 
giugno è lo specchio di una contraddizio­
ne interamente llI]?erta: ne) movi:mento; 
che la 'lotta connrattualle · ha esempHfica­
t? n~Ua :maniera pro chiara. La genera­
lIzzaZIOne che la Iotta operaia aveva 
da costruiJre nei mesi trascorsi metteva 
i~ 'Causa la. possibIlità di ricomporre e 
d~ ' mettere In campo un fronte socialle 
unitario degli operai «forti» e dei' «set­
tori deboli ", aUla ,auj divisione il capitale 
~da la sua strategia. Questa genera/lizza­
ZIOne non 'poteva essere costrui1a né 
« spontaneamente» - se non nella for­
ma, dir~~pe~te .spesso, ma 'preca'l'ia, de'I­
la mobI,!J:tazIOne di' massa Ì'inprO'Vvisa, 
come . aIlIa fine di gennaio, come alla 
flle dI marzo - né a'ttraverso la pres­
sione SIllI sindacato. 

La prospettiva 
dei movimenti -di massa 

Trunto meno questa generallizzazione po­
teva essere il frutto della ·cosnruzione di­
retta del nostro .partito o di ailtre forze 
della sinistra rìvoluzionaria. Questa gene­
ra/lmazione doveva - e deve - affidarsi, 
anche in . un rapporto di forza col sin­
dacato, ad tramite deN'autorità <li movi­
menti ,eli ma'ssa oI1grunizzati e recipro· 
camente collegati. Non è questa la 'Con· 
dizione che è sufficientemente avànza1a 
ne1 corso di· quest'anno, nelle grMJJd.i Ifab· 
briche o ne<lle piccole, tra i disoccupati 
o tra j. giovani, jn cérca di lavoro o nefile 
-lotte con tifO iiI carowta. E' qui la 'spiega­
zione princi:paile del Ilimite del'la -lotta 
contrattuale, dell'apparen1e plllradosso del 
rifiuto -massiccio e spe_sso viollento dell' 
accoI1do contrattuaile e del voto 'Compat­
to al PCI, deJola pO'Vertà del nostro se­
guito elettorale. E' qui, anche, ~l qua­
dro di riferi'lllelllto :pri'llcipal-e della nostra 
anarHsi oritica e della nostra prospettiva 
politica attuale. 

L'autoflomi'a del sindàcato 
in questo dopoguerra 

NegJ.i anni della « ricoStruzione» post­
bellica, in quelli del front~mo, fino al-

· la fine degli anni cinquanta, 'la comci­
denza tra ·il quadro del PCI e la CGIL 
la loro intercambiabil:ità e la subordi­
naz~one di questa a quello è stata ' mol­
to. stretta, ed a questa s:i.tuaZ)ione cor­
rispondeva una struttura deUa contrat­
taZJione molto rigida e ccntral~zza1a. Al­
J'inizÌo degl!i anni '60, con ila 'Ppima gran­
de ripresa della lotta operaiia in ' Halia, 
si sV'Ì'luppava gradatamente, accanto ai 
processi che porteranno all'rnI!Ìtà sinçla­
cale, una relativa autonomia deUa ,ini­
ZiÌativa sindacale 'oda una gestione « di 
partito)>>, che non a caso coincide con 
una valoriozzazione del s·indacato di ca­
tegoria, degn istitU!t<i del contratto na­
zionale e de'Ha contrattazione articolata. 

Negli .anni del centro-'sinist>ra, che so­
no anni Idi crisi per il ·reclutamentO' ope­
mio del 'PCI , ciI sindacato è di fatto la 
struttura più a diretto contatto con le 
spinte di base nelle fabbriche ed il PC! 
formalrizza una sorta di div;isione del la­
VO.I'O tm politica ed economia, che af­
fida al s'Ì!l1dacato j.] compito dri gestiTe le 
lotte ed al .partitO' revisionista quello di 
mediarne la spinta soCÌ'ale rin parlamen10 
e negli enti locali. Questa grosso modo 
è la situaZJione che viene d.nves'tJita dalla 
carica dirompente dell'autunno caldo. 

, Dall'autunno caldo 
allo sciopero de'i fischi 

La classe operaia trova di fronte a 
sé, in fabbrica" soprattutto d-l sindacato; 
mentre per tutta una f.ase i,l paptito re­
visioni-sta si tiene i.n disparte, in 'una 
specie' di « seconda linea". Contradditto­
rio, ma «dialettico », il rapporto tra l'au­
tonom-ia operaia e ,le . strutture del si~ 
da'c~to passa da una fase quella del '69 
e del '70, rin cui è prevaleIl'te soprattut .. 
to 'aUa Hat, ma .non certo solo lì, 010' 
scontro e 1'estranejtà, ad una fase, quel­
la del contratto del '72-'73, preceduta pe­
rò da una diffusione generale e capil­
lare di vertenze aziendali dp.rante tutto 
l'arco del '71, -in cui i.l sindacato sarà 
apertamente usato dalla punte più avan­
zate del movimento come strumento 
di generalizzazÌJOne dena proppia dnriZ'ia­
tiva autonoma. 

Cardine di questa modifica2Jione del 
rapporto t r a classe e sindacato sono i 

· cons'iglied il ruolo che in essi assumo­
no ri delega!!i. Nati - ed è esemplare, 
ancora una volta, l'esperienza della Fiat 
nella primavera del '69 - rincontrap' 
posizi:one alla autonomia pperaia, come 
s1rumento nelle mani del sindacato per 
controllare e deVIi are la lotta, i delegati 
non reggopo a lun.go in questo TUolo e 
v~ranno «riassorb-it<j.» gratlua!lmente e 
mai cOÌnpletamente, dentro la iniviativa 
autonoma della classe. in tutto questo 
processo i,l sindacato dei consigli, la cui 
autonomia dai «VdrIJÌJLÌI », oi.oè da una ge­
stione diretta del PCI, è in conttnua 
crescita, funziona per così dire da <,-,cu­
scinet10 », che attutisce l'urto deUa lot­
ta operai.a ~;'ll.J «s-islema paliuico» e sulle 
istituZ)ioni dello stato. . 

Questo processo, come abbiamo visto, 
raggiunge il suo culmirne durante lo saio­
pero dei fischi del luglio '74, ma lÌ primi 
segni. di una !inversione di tendenza, cioè 
di una mass·iccia .presenza « di partito» 
del 'PCI nelle 10ltte, s·i erano cominoiati 
a vedere già prima; per esempio durante 
lo sciopero generale del febraio '74. Lo 
spazio di mediazione del S'iondacato .si 
è infatti enormemente ristretto. A par­
tire dalla caduta dri Andreotti, Ja DC, 
e con esso l'intero apparato di un regi­
me :in cui stato e partito in larga parte 
si ·identifiicano, cominciano a scpicchio­
lare. Il si'lldaca.to non è più in grado di 
attutire e contenere -la spinta operaia; 
perciò i Hmiti imposti da un « quadro 
polIitico » che esso non intende mettere 
ifl discussione - perché rin larga misura 
ne è parte ed espressione d-iretta - lo' 
espongono i·n misura pericO'losa alla of­
fensiva operaia: lo soiopero dei fischi 
ha questo significato. 

Il ruolo "di partito" 
del · PCI nella lotta 

Da questo momento ,in poi, il PCI 
- uscito enormemente rafforzato dalla 

, partecipazione operaia aMa campagna e­
lettorale del '72, ma sopraHutto dalla 
càduta di Andreotti, che di. fatto ,lo inve­
ste de'l ruolo d·i alternauiva al regime 
democI1istiano ed allo stato dii. cose pre­
senti - getta direttamente nella lotta li:! 
suo peso di partito, per adempiere a 
quel ruolo di « contenimento» della spin­
ta operaia sugli cquj]j,bI'i dci «sistema 
politico », cui il sindacato non riesce piti 
ad assolvere. 

L'intero a:rco d,j tempo che va dallo 
sciopero dei fischi alle elezioni del 20 
di gi.ugno, è dttraversato in maniera li­
neare, ed in modo weppiù massicd.q e 
diretto, da questO' aspett-o. Che ha un ro­
vescio della medagHa: unnanzitutto nel­
la progressiva distruzione dell'autonomia 
del sindacato O'rma:i relegato a « cinghia 
di trasmissione », non più, come :negli an­
ni '50, di un partito opera'io dell'opposi­
zione, bensÌ di un intero «quadro politi­
co» del cui equilibrio d:.J PCI si fa ga-

· rante; poi' nel progress4vD esautoramen­
to dei consigli, e nella ioro «normalizza­
mone », che si radica più ancora che ili 
un intervento autoritaI1Ìo dei vertlici', che 
pure c'è stato, nello azzeramento dei 
margiIJJi: di, mediazione tra esi.genze ope­
raie e programma padrona le, margrirni 
che i delegatJi erano andaH ad occupare 
e che avevano costi,tuito la base del ~oro 
«I1iformi=o operaio »; infine, nello '5VUO­

tamento del>la linea politi'ca 'sindacale 
e nell'esautoramento della stessa struttu­
ra della contrattaZìione su oui dall'oinwio 
degli anni '60 si ·fondava l'autonomia 
del sindacato. 

Lo svuotamento 
della politica rivendicativa 

Si è visto come ad un «pieno» di ver­
tenze 'che_ si incrociano e si sovrap.pon­
gono - gener.aJoi, di settore, di gruppo, 
contrattuallÌ, aziendali, ecc - corrisponde ' 
nel corso dell'ultimo anno, un vuoto di 
riniZ'iativa, di dialettica interna_ al sindaca­
ID, di prospettilVa. Questa parabola tocca 
tangibillmente il suo punto più bassq 
a.j]'in<Ìzio di aprile, aHa vigilia deNa cam­
pagna elettorale e ' deNa firma dei con­
tratti, con la riunione del direttivo della 
federazione unitaria., che' SIÌ> dapre e si 
richiude subito, per mancanza di IÌ.Scri-

/ zioni a parlare. Raramente si irncontra ­
nella stonia un altro ' esempio di un orga­
ruÌsmo che si autoesautora così unanime­
mente: rin questa riunrione nessUil10 ave­
va niente da dire perché era SCO'Il.tato 
che .Je decisioni sul contratto e sul do­
pO-'CDntratto erand demandate ad altra 
sede, cioè ai partiti, aI BCI, ed 'al rap­
porto che s~ :instaurerà .tra il PCI e la 
Democrazia Cris·tiana,- con 1e elezioni 

L'ultima fase della IO'tta cOFltrattuale, 
da gennaio ad aprile, aveva VlÌsto pc-­
ral-t-ro ben poche .iniZliatli-ve nel sindacato, 
con un pesante soffocamento del dibat­
Dito al suo ,i'ntel1I1o roUb solo da aJcune 
intervilste e prese di posiZione contro 
l'egemonismo del PCI - .dure quanto pI1Ì­
ve .di cdnseguenze - da parte di quella 
comp'onente sindacale, sOOÌ'alIista e catto­
lica 'di sinistra, che dall'equiliJb.io che 
avevp' riport'ato .im. sella il gDverno Mo­
ro SIi sentiva maggiormente schiacoi~ta. 
Il meccanirSmo elei contratti era stato 
smontato, pezzo per pezzo, attraverso 
una f ilrma «scagl:ionata» delle ,loro· vaI'ie 
parti '(premessa, normat'Ìva, _s-alario ecc.), 
fi,no a rendere -fa fi'rma finale, ormai iÌn 
piena ca-mpagna elettorale, una mera 
.« formalità »: di un iTIdubbio signifiicato 
pDlntico, ma senza conseguenze pratiche 
per il s-indacato, se non per l'lincognita 
rappresentata da].]e assemblee operaie. 

Una riprova di quanto fosse stata 
svuotata !in questo arco di tempo la -po' 
liirtica l'Ì'vendJi,cativa, ce lo mDsrtra 1,1 con­
tratto dei ·tessilli, che . i,l smdacato si 
può tranquvllamente permettere di fa· 
re svolgere in piena campagna elettarale, 
senza tJÌmore di «in terfer..ire» con essa, 
e con la pos's~billÌltà di chiuderlo, pratica· 
mente senza sciDperi se non simbolici; 
cosa che persino in per,iodo di debolez­
za generale, come ,i contratoi « di con· 
giuntura'» del '66, sarebbe parsa iiJlCTe­
dllibile. 

La "linea" degli accordi 
contrattua-li . 

Gli- accordi contrattuali ci da1l1!110 un 
quadro di quanta strada abbia fatto, 
,dentro la prassi sindacale, la volontà 
padrona!le di r.iJmangiars'i tutte le con· 
quiste operaie realizzate dalI '69 ad oggi, 
que11a stessa volontà che ora, dopo i 
contr~tti, ha messo i.n cant-i'erc la re­
.voca dell'accordo sul-la scala. mobi-le, an­
ch'essa ben accolta dal silndacato per 
di'retea 'ispiraz,ione ddl IOCr. 

Il contratto dei chimioi è esmplare del­
la convergenza tra limea revisi01lista e 
Hnea pac1ronale ne1l'a1tacco alla condi· 
zione operaia: scaglàDnamenti, blocco del-' 

' la contrattaZJione aziendale, misure di 
disiJlcentivazione dell'assenteismo, r~trut­
turazione della busta :paga:. 

Questa è la sostanza ili una Imea che 
la FLM ' in parte è riusoita a maschera­
re {per esempio « nasc_ofldendo» glì sca­
glionament·i) in parte non se l'è sentri­
ta di accogliere; il che nulla toglàe al 
fatto che ;Ja dire2!ione di marcia sia ana­
loga, tan,to per i chiJmici che per i· me­

. talmeccanici ed i tessilri. Bisogna tener 
presente poi che, accanto a questi ac­
cordi" a-ltri· ne venivaJno firmati in gran 
sordina, come quello degli autoferrotran­
viepi., che accoglie molniplicandoli tutti 
i punti negativi del contratto chimico. 

Le assemblee sul contratto 
Le assemblee di fabbrica suglri. ac­

cordi offrono -invece un «spaccato» del 
·rapporto tra classe ed istituzione slin­
dacale al termine d i questo periO'do. Tut­
te ,le assemblee, nessuna esolusa, s'arllJl1-
no carattel1izzate dalla totale assenza dei 
consigli, e Slpesso persino degl-i esecutJi­
vi, dalla gestione dell'accordo e del-la 
prospettiva post-contrattuale. 

Tra i chimici, dove l'accordo è parti· 
colarmente pesante . e rappresenna un 
peggioramento netto della condizione o­
peraia, il rifiuto è &enerale, ed arriva 
fino ad esprimersi, cosa che unica nella 
storia sindacale di questi anrui, in sede 
di votaZiÌone nella maggiomnza delle ·si­
tua'ZJi.oni. Per capi're il 64gnificato di que­
sto voto, occorre tener presente che nel 
settore chimico con più forza sì erano 
manifestate, fin dalla definizione della 
piattaforma contrattuale, che liquidava 
tutte le r ivendicazioni di sostanza della 
categoria, un netto rifiuto del cOlI1tra.tlo; 
una volDntà espl,icita di non impegnarsi 

. nella lotta; una generale attesa del mo­
mento 'in cui da chiusura della vertenza 
contrattuale avrebbe permesso la ria­
pertura della 1000ta sulle quaH fliche e con­
tro la ris1rutturazione. 

Questo atteggi'amento è comunque quel­
lo che prevale nella maggioranza ,del:le 
assemblee dei metalmeccal!1.Ìoi. T-ranne 

che nel gruppo Fiat" m1eressato alla que­
smO'ne dena mezz'ora, un gitudizio ne­
gativo sulla gestione polritica di tutta la 
vertenza contrattuale si accompagna ad 
un ·atteggiG.'IIlento verso l'accordo che e­
quiva:le ad un «portiamoci a casa quel 
poco che c'è », e ad una attesa non mol­
to definita, 'P~r ·le possibilità che ,la chiu­
sura del contratto . apre a!lla ,10Ma azien­
dale_ La quale il1!izia subiro, a quanto 
sembra, dn parecch~e' fabbriche, seI}2a 

· attendere nemmeno la conclusione della 
campagna elettorale e trova .molto s'pes­
so padroni e sindàcati pronti a tadt(l.r­
la con accordi salaria:li consistenti_ 

Dopo i contratti 
A pres-cindere da]..]o sviluppo della lot­

ta a2liendaile, su cui non ci sono ancora 
sufficienti elementi di '8!nalisi, tanto l' 
esito della vicenda dei 'contratti quanto 
il risultato elet'tDrale {che tra. J'a!ltTo non 
è certo il più favOrevole ad una' ripresa 
delIa còntrattaz'iOlle artricalata su obiet­
tiv.i- operai) -lasciano ·le fabbriche 'Ì'Il una 
situ-aZ'Ìone di stal.Io - tra autonomia o­
perari.a e controllo revisionista ....:. così 
come oJasciano il paese [n una s-ituavibne 
d~ staLlo 'tra blocco di destra e blocco 

· di smistra, tra DC 'PCI; sotto il quale 
traspare, ;ÌJn maniera sempre più chiara, 
un fronteggij,amento aperto tra le due 
classi fondamentalli. In entrambi i caslÌ', 
e da entrambe le parti, il richiamo al­
le soluzioni di forza è permanente, e 
questo rende ri:ilstabi:le,. affidato cioè ad 
un equ:ilibri.o trDppo precaTio .per durare, 
la situaZione. 

Per questo la tendenza alla rottura 
del {}uadro politico nel paese e del qua­
dro produttivo ,nena fabbrica, continua 
ad essere un tratto costitutivo della fa-se. 

Ma è evidente che la rottura del qua­
dro produttiv~ in fabbrica, cioè una «svol­
ta» che orei le condiziol11i per la realiz­
zazione di forme !perma:nenti di control­
lo qperaio, non può es'sere affidato ad uno 
scontro frontale con l'aPlPa'l'ato di fab­
brica del pp, che sarebbe difficile da rea­
lizzare oltre che, con tutta probabilità" 
pendente. Occorrono strumenti di media-
2JiDne, da un lato, d ; «aggiramento" del­
l'ostll!colo, dall'altJro. Ent-ramb1 non pos-

· sano che tmvare la loro sede in u'lla ri­
presa dell'imiziatilVa orperaia nei confron­
ti de! -sinda'Cato e dei consigli. 

C,Ii equili'.bri interni 
. al sindacato 

La « -po!iticizzaz;,OII1e", rin senso parti­
tico, del sindacato esige che qualsiasi ini­
zia.tiva tattica nei ,suoi conf.ronti faccia 
i cont; con lo stato di lo1tizzazione, e con 
le prospettive politiche che le elezioni 
del 20 Igiugno hanno impres'so ed affidato 
alle diverse componenti de'Ilo schieramen­
to sindaca.Ie. Il !peso del PCI c della DC 
ne. esce enOl1fnemente accresciuto e la ten­
denza ' al « cDmpromes'so IS-torico », o al­
l'aocor.do di regime, è assai più forte e 
consolidata dii quanto avvenga nelle isti­
tuzioni deLlosta·to. Le componenti mino­
ri <, laiche » e ,padrO'l1àli della UIL ne esco­
no completamente emargmate; la sini­
stra rivoluzionaria, se mai lo a'Vesse ce,r­
cato, non può certo vantare una afferma­
zione elettorale. clilpace di funzionare da 
punto di .rioferÌ!m·ento per le forze che si 
vogliono sottrarre abla morsa normaliz­
zatrice; ' la stes·sa componente «terzafor­
zista", cattolica di sinistra e socialista , 
esce talmente ridimensionata da dover 
rimettere in ,dis·cu9sione la prO'pria col-
10ca2Jione nello schieramento sindacale. 
La dila'tazione de].la iniziativa politica re­
visionÌ!sta ha infatti occupato completa­
mente il terreno dell'" accordo quadro» e 
quindi do spazio poLitico su cui da alcuni 
anni si era oollcicata quel'la componente. 
Questa è novità ;più saliente che esce dal 
dibattito - o per meglio dire dal mono-

· logo - sindacale dopo il 20 giugno: su 
di e5'SO ·si sta costrue'rido una sorta eli 
quadr.ilatero tra gli ectmomisti del PCI, 
la Banca d'Italia, le ségreterie confede· 
l'ali e la 'CO'I1findustria, che tende a preco­
stituiiTe un «governo rea'le del paese », 
esautomndo quanto :più è possibile la 
!llediazione politioa dei ipartiti, - che . ri­
schia di avere tempi forzatamente, assai 
più lunghi. Dei due ·poli dello spazio oc· 
cupato da.!lra componente cattolica di si­
nistra e socialista del .sindacato, il «mas­
simali-smo» ri'vendicativo soprattutto 
salariale da un lato, e la spregiudicata 
lIIpertura verso -le iniziatiove di 'l'istJruttu­
razione del padronato 'Più -moderno dal­
l'altro, solo la ;prima sembra essere ri­
masta « libera", ed è in' quella di.rezio­
ne che que,sti settori del sindacato, nu­
mericamente assai rilevanti nel Quadro in­
termedio, dovranno andare a .c-eicare la 
loro collocazione se vOg)liono sopravvive­
re; un orientamento sindacaUe di questo 
genere ~ d'aHronde l'unico in grado eli 
opera-re un ricambio reale della leadcr­
ship del PSI, che, in ca'SD contrario, qual­
s iasi siano le aLchimie organizzative che 
verranno operate ai .suoi vertici, resta 
condannato all'asfissia. La esigenza di 
mantenere i collegamenti ' con questa com­
ponente dello schieramento sindacale, e 
di lavorrare a ;p.rDmuoverne, attraverso 
la pressione dal basso ed il rilancio del­
la democrazia operaia, una più pronun­
ciata collocazione, non certo rivoluziona­
ria, ma in ogni caso classista, si i,mpone 
dunque con forza alla ·sinis·tra operaia e 
rivoluzionaria. 

. Su.I giorna-fe di domallÌi pubblioheremo ,la relazione sul,le '1 atte' socialH, 
in preparaZi01n€ dell'AsosellÌ'lblea NaZliona'le; ~n que-I'lo di dopodomani 'una re­
lazi-one 'Suil!la oSli:tuaz'i'one intema:ziO'nalle e - spazio pet'mett<endo - 'Una. re­
lazione suH'a situazione economi'ca. 

Ci 'sono pervenuti in re:daz·ione numerosi 'inter\llent-i '(alcun!i molto ,Iun-
9.hil di silngO"lli compagni o sez,iO'Tl'i, oltre che di 311-tre organizzazioni. Evidenti 
ragiòni di ,slpa,z·io ,cii ''Costringono a rimandarne 'Per ora 'la ipu bblti,oazio ne. 
Essi comun'que faranno 'P'arte ,del material'e di questa aSlsembl'ea che pub-
bliCiheremo. . . 
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VERCEI.:LI - A'IIa caserma Scalise 

Arrestati 
sette soldati 

Pretestuose accuse per dimostrare 
con una "punizione esemplare" 

che nulla si può cambiare in caserma 

VERCELLI, 22 - I soldati democra­
tici della caserma Scalis·e di Vercelli 
denunciano l'arresto di 7 artiglieri 
«per aver vio·lato le consegne del ser­
vizio armato alla polveri'era Alice Ca­
stello», non essersi cioè scrupolosa­
mente attenuti alle regole previste \ 
per quel servizio, regole che non pos­
sono comunque esser.e applicate aÌ'la 
lettera (come sanno i comandi) per­
ché alle già pesanti condizioni in cui 
si svolge il serviZ'io, si aggiunge la 
disfunzione delle infrastrutture mili­
tari e numerose irregolarità da parte 
dei comandi stessi nell'orga'nizzazione 
del servizio di guardia_ 

L:arresto è awenuto in seguito a 
una denuncia sporta circa 20 giomi fa 
e attuato aHe 6,30 del ' mattino dai 
carabinieri quando i sette militari 
sono stati tradotti. in catene, al car­
cere di Peschi~ra. 

Preventivamente ' molti dei compa­
gni di naia dei sette arrestati erano 
stati messi in serviziO' per allonta­
narli dalla caserma al momento del­
l'arresto. La denuncia dei soldati di 
Vercelli indIvidua in que s to atto re­
pressivo la volontà ·da parte delle ge­
rarchie di dimostrare con questa pu­
nizion·e esemplare l'impossibilità di 
combattere contro un -regolamento di 

disciplina e dei còdici militari di i P 
pronta fascista, di dimos trare a tutt a 
che l'e 'oose devono rimanere com 
stanno e che non è p()ssibHe o PPOr 
visi. Questo atto grave e provocatori 
si inserisce in ·un c lima di pesant 
controllo e repress ione . (anche ne L'ar 
confronti di ufficiali suba-l1:'erni e gr mi I 

duati) i,nstaurato in caserma, e eh I c 
continua O'ra con le pressioni su uff' Ce 
ciali, sottufficiali e graduati per farn mel 
dei complici e degli àH e ati contr a-su 
qualsliasi risposta da parte dei so ldati Q UE 

------------------~------__ -Nend 
• ill a 

ROMA - Comunicato i ell e , 

dei disoccupati ~rganizzat la 
è 

Lunedì 26 luglio, in occasione del! atta( 
insediamento del nuovo consiglio pr I n 
vinciale, il Comitato dei disoccup . nti1 
organizzati indice una manifestazion mit 
a piazza 55. Ap~toli, alle ore 18. d a~ 

A questa manife§t~zione, per un lata 
~avoro stabile e sicuro, il comitato Il a 
chiede l'adesione delle confederazio- a 
-ni CGIL·CI5L-UIL, dei consigli di fab- onti 
brica, dei lavoratori e delle forze ; 
politiche. el q 

Scopo di questa manifestazione è Per 
di sollecitare l'immediato reperimen- liti 
to di posti di lavoro, da assegnare i ir 
alle liste dei disoccupati organizzati. ec i 

icol a 
----------------------------___________________________ ~e gl 

AvVisi . 
compagni . 

Ris 
pett 
ign if 
enti 
lem _ , MILANO 

La sezione di Garbagna­
te organizza una scuola 
quadri apertà a tutti_o 

Venerdì ore 20 sul sinda­
cato. Partecipa il. compa­
gno 'Paolo Duzzi. 

VENEZIA 
ATTIVO . PROVINCIALE 
~ Venerdì 23, ore 17_30, in 

sede a ' Mestre aperto ai 
simpatizzanti. 

TREVISO 
Attivo provinciale 

Venerdì, ore 18,30, in se­
de a Conegli8!no; o.d.g_: 
Conolusione dell'attivo del 

. 9-10 luglio sulla militanza 
e partecirpazione aB'Assem­
blea na:z;:iona~e. 

SCHIO 
Venerdì 23 luglio alle 

ore 20 in sede a Schio at­
tivo provinciale di tutti i 
militanti e simpatizzanti. 
O.d.g_: la fase politica do­
po il 20 giugno; costruzio: 
ne del partito, conquista 
della magg:l.oranza. Devono 
partecipare i éompagni di 
Thiene, Vicenza, Bassano, 
Fossano, Sandrigo. 

REGGIO EMILIA - ·Attivo 
provinciale 
Venerdì 23, ore 18 via 

Franchi ,2 OdG: . assemblea 
naZiionale. Devono essere 
presenti i compagni di 
Sant'Ilario, Cavriago, Cor­
reggio, Sassuolo Guastalla_ 

MASSA -. Attivo provin­
ciale 
Venerdì ore 17,30 in se­

de. 

ROMA 
Venerdì 23, ore 18, VIa 

degli. A.puli, attivo delle 
compagne_ 

TARANTO - Attivo provin­
ciale 
S8!bato 24 in sede, via 

Giusti 5, ore 18 o.d.g.: « e­
lezioni, e situazione pO'li­
tica », in preparazione del-

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
Sede di IMPER1:A 

Raccolti al matrimonio 
di Alfonso e Renata: ' tan­
ti auguri! 50.000 
Sede di MESSINA 

Sez. Milazzo: Rino e Sa­
ra 10.000. 
Sede di ROMA 

Sez. S. Basilio: 26.000; 
Sez. Università:. Maurizio 
2.000, Cinzia e Raffaele lO 
mila, . Manlio 4.000. 

Gigi, Cosetta e Franco 
50.000. 
Contributi indivi,duali: 

Sandro - Roma 20.000. 
Pid - Firenze 20.000_ 
Totale 192.000 
Totale prec. 5.267_160 
Totale compI. 5.459.160 

l'Assemblea NaziQnaJe. De­
vono essere presenti i com­
pagni di Talsano, Massa­
fra, Ginosa e Pa'lagiano. E' 
assicurato il ritorno per 
i compagni dei ·paesi. 
LECCE - Atuvo provinciale 

Sabato 24 ore 17 in se­
de. O.dJg.: assemblea na­
'ziO'l1aie, elezione dei dele­
gati. 

CAGLIARI 
ATTIVO GENERALE 

Venerdì 23, ore 19,30, in 
sede (Scalette Sant'a Tere­
sa 20) OdG: -relazioni com­
missioni, elezioni delegati 
a-ssemblea naziona"le. 

NUORO 
Assemblea provinciale 

Sabato 24 luglio, alle ore 
lO, nella sede di Piazza 
San Giovanni 27_ Sono in­
vitate a partecipare le al­
tre forze della simistra r~­
voluzionaria; o_d_g.: Biezio­
ni e situazione politica, 
rapporti unitari e assem­
blea nazionale. 

SARDEGNA 
ATTIVO REGIONALE 

Sabato '24, ore lO, nella 
sede di LC di Oristano, in 
via Solferino 21. OdG: Lot_ 
te sociali e per la casa_ 

, Devono .paTtecipa-re tutti 
i responsabili delle Com­
missioni; _dove le commis­
sioni non esistono, le sedi 
e le seziòni devono garan-

, ti-re comunque -la :presenza 
di almeno un compagno_ .. 
COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Domenica 25 luglio, alle 
ore 9,30, a Roma riunione 
allargata a tutti ,i compa­
gni interessati. Spese e si­
stemazione sono a carico 
dei partecipanti. OdG: ela­
borazione di un intervento 
della commissione all'as­
semblea nazionale dei de­
legati di Le. 

RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE 

. INTERNAZIONALE 
Si svolgerà a Roma, nel­

la sede del giornale in 
via Dandolo lO, sabato 
24 luglio a partire dalle 
15,30, ima riunione allar­
gata della Commissione 
Internazionale, alla quale 
sono invitati tutti i com. 
pagni, in sedi' naàonali o 
estere, che contribuiscono 
o intendono contribuire 
al nostro lavoro di anali­
si e di elaborazione rela­
tivo alla situazione inter­
nazionale e alla politica 

estera dell'Italia_ Spese 
necessità logistiche son om, 
~ carico dei partecipanti. ri 

Tema della riunione sa- enti 
ranno l'elaborazione di un 
intervento della commis- L'e 
sione all'assemblea nazlo. a l 
naIe dei delegati di Le, . I 
che si terrà nei giorni 26, ti C 
27, 28 luglio ' a Roma, nOlI 'bili 
ché le scadenze della com rm 
missione · nell'immediato i · i 
futuro. 

RAVENNA 
ml 

Tutti i compagni e le'nd 
compagne che intendono v 

partec~are al 1. Festival a 
Nazionale della FGCI: pos- ent 
sono fa-re rilferi'lIl.ento al­
la Sez. Ma-rio Lupo in 
V,ia G. Rossi '54. Telefono 
26068 (0544) daUe ore 17 
alle 19. 

MASSA 
FESTA POPOLARE eeip 
A CASETTE 

. i tl 
Dal 23 luglio alLago- . 

sto. A Caset'te, paese 'deUe gl 
montagne massesi De ha agI 
avuto qua-si il lO per cen- ibil'i 
to. In questo paese diven- rea l 
tato rosso iI 15 giugno, ont 
Lotta Continua è presente 
da sempre. La percentua1e na 
dei voti se è alta rispet· esi 
to alla media _nazionale è 
ugualmente' ,ridotta a cau' 
sa deHa partenza dal paese 
in 'questi anni di quasi tut- A 
ti i nostri mi.!itailti per 
motivi di lavoro. La festa 
quindi se vuole soprattut· 
to essere un momento in 
cui i proletari stanno a~' 
sieme, mangiano e 'S'i dl­
vertòno discutano delle e· 
lezioni e delIe latte d a fare 
deve significare per noi la 

_ ripresa di l.ffi la'Voro orga­
nizzato. a partire daHa ria' 
petrtura di una nostra se· 
zione. 

ROCCA SINIBALDA (RI): 
c 

Sono in' via eli costitu­
zione i collettivi comunisti 
della val,le del Turano: NA 
Tutti i compagni- dei paes~ 'a u: 
del Turano e tutti . quelli lei ( 
che ci passeranno ·le · va- ti di 
canze devono venire a ROC

S
' \Ian 

ca sinibalda domenica 2, 'o ,r 
alle ore 2(}. Appuntamento . 
davanti al tabaccaio. Tele- In 
fono 0765/71.05, chiedere mali 
di Maurizio. a 

qu 
z.ix 

FRONTE POPOLARE ~egli 

Il numero 76 in edicoìa tic 
questa settimana contien~. r 
tra l'altro le interviste d~ .ope 
quattro dirigenti nazionali lllen 
di AO, LC, MLS e P.dUP su} ~as! 
ruolo di DP nell'attuale 51' l n 
tuazione politica'- ,a. 

Tr 
~rin, 

------------------------------------------------- lt~· 

Per 'l'assemblea nazionale 

I posti-Ietto in casa saranno assegnati dando )J 
priorità ai compagni del sud. 

PER I COMPAGNI DI ROMA: le sezioni devono c~ 
municare a Osmano al giornale entro le 15 di sabato 
il numero di posti-letto in casa (indicando se poSSOI1 o 
p,rovvedere anche al vitto). Lunedì mattina devol1 
portaJ;e all'assemblea la lista degli indirizzi. 

L'assemblea inizierà alle ore 9,30 di lunedì. I respOJI" 
sabili di federazione o di sezione o i capi delegaz!°fe 
devono venire almeno un'ora prima per ritirare 
tessere che costano L. 3.000 per ogni partecipante. 

l' 
ico' 

ìtat< 

2 

~f 
Iras' 
tion 
~e l 
:ner 

3 
ton 
!COI' 
:i d 



,Iugio 1976 

a 'Roma 

ER IL PREZZO POLITICO DELLA CARNE 
SI OCCUPANO LE CIRCOSCRIZIONI 

;ant 

L'esperienza 
deJ coordinamento 

dei comitati di lotta 
di Roma - Sud 

prodotto una piattaforma 
valida 

per tutta la città 

ne L'ampia mobilitazione che negli u l­
gr mi mesi, -è 'cres'ciuta sui problemi 
eh I carovita ha avuto nell ' inizi'ativa 
uffi Centro Carni da parte del Coordi-

:arn mento dei Comitati di ' Iotta di Ro­
lntr a-sud il suo momento più alto . 
Idati Questo coordinamento che com­

ende i comitati di Alessandr ino, 
illa Gordiani , Quart icc iolo , Cento­
elle , Torrespaccata, Fiorrancini svo l­

zat la sua attività da 'circa' un anno 
è stato proprio nel momento der­

dell attacco più accentuato al carovi ta 
pr I mese di marzo-apr ile che si è 

Jp ntita l'es igenza all ' interno di ogni 
mitato di dare una risposta che 
dasse . al di là di quella che era 

• u lata l'organizzazione del le bollette 
itato Ila luce e del telefono e di avere 
azio. atteggiamento diverso nei con-
fab- anti della necessità di un'iniziativa 

orze e andasse al di fuori del l'ambito 
el quartiere. 

le è Per muoversi sul terreno d ei prezzi 
nen. litici c'era la necess ità di fondo 
nare i individuare tutte le contropart i 
zati. rec ise e poi fissare gli obiettivi , ar-

... _ _ _ ,~ •• . "" "I 

~ "" - .. ~ ~ --

'colarli e trovare le forme di lotta 
_ eguate. 

Rispetto a Roma intervenire ri­
petto al prezzo politi·co della carne 
ignifica confrontarsi direttamente col 
entro Carni e quindi un primo pro· 

se lema è stato quello di 'creare un 
SOD amento di uni,ficazione tra i prole­
~D ri della zona e i lavorat ori de l 

ALESSANDRIA: i consigli di fabbrica 
impongono al Comune la vendita 

~ sa- entro Carni. ' 

ImiS- L'elaborazione di una piattaforma 
larg cale per riuscire ad ottenere r isul­

di generi alimentari a prezzi controllati 
i 26: ti concreti andava ri~erita alla pos- ALESSANDRIA, 22 - Lunedì s,i è 
non 'bilità di ottenere un prezzo della ". tenuto l' incontro t ra Comune e GdF, 
com rne-" molto v ~e-Ì'no -a···quello C'he è indetto da questi * ttlt-i'mi " dopo'1 éhe il 
fiato i il " prezzo all '1n'grosso della carne Comitato di Zona aveva, di fatto,;, sa­

esca. Quindi si è pensato a'lla pos- batata i due precedenti. Erano pre­
ibilità èli avere uno spaocio del senti 9 CdF, oltre a de·legati di altre 
mune all'interno del mattatoio che fabhr iche. Nonostante che l 'ob'iettivo 

Im:~ endesse a.PPu,~to la carne .al ~in~- finale -del centro d'ammasso e dei 
tival a prezzI d Ingrosso e, In rlferl - punti di vendita , resti .ancora in so­
pos- ento a questo, altri spacci dell 'Ente speso , si sono cominciati a profilare 

~l. omunale di Consumo nei quart ieri i pr imi r isultati di quest i mesi di lotta. 
, ID e praticassero lo stesso pre,zzo, Il ' , l" d 
cono pn mo punto ·e I mpegno a parte 

17 .~ra. c"è la n.ecess!tà di . dar~ al l ' del Comune, di vende re a prezzo con­
IZlatlva una dimenSione ctttadina e tro llato , possib i,lmente attraverso var·i 
opo una assemblea C'he si è svolta negozianti , cam e fresca , congelata , 
ab.atosc~rso, e all~ qual.e h~n~o par- pollam e, ortofrutticol i , olio , riso , pasta 
,Clpat? .ctrca v:en~ 1 c?n:ttatl ?I lotta è pane. Importante a questo proposito 
I tuttt I quartieri, SI e deCISO per lo stanzia mento di 3 milioni e mezzo 

~1re gi venerdì 23 luglio d i occupare il a favore di una cooperativa di macel-
ha aggior numero di circoscrizioni pos- l ' h ' 
en l'b'lr' pe p ' se t I . tt f al, c e verranno consegnati non ap-c· I r re n are a pia a orma e .. . 

v~~' reare un pri'Jllo momento di con- pena q~estt comtn~eranno .Ia, vendita 
g , onto reale e su temi concreti con a prezzI controllatt ne lla Citta , come 
~~: na delle controparti che in questi altrett anto impor'tante è l ' impegno a 
.pel· es·i di lotta si sono individuate . f inanziare una eventuale forma socia­
le è 

,le per una cooperativa di panifica­
tori. Ver'ranno inoltre messe a dispo­
sizione le strutture di cu i oggi il co­
mune dispone, qua'li celle fr igorifere, 
meroato ortofrutticolo, ecc.; nel caso 
che i negozianti non ' accettino di ven­
dere a prezzi ,controllati verranno isti­
tuiti centri mobili di vendita . Si è inol­
tre stabi lito la costituzione di una 
commissione mi'sta, formata da 3 rap­
presentanti designati dai CdF e 3 dal 
comune, con compiti di controllo sul le 
basi di acquisto e di vendi ta. 

Nei 'rappresent anti dei CdF, oltre 
a 2 delegati di fab brica, è stata im­
messa una compagna del la commis­
sione lotte socia li di Lotta Continua, 
a riconosc.imento del lavoro che ab-o 
biamo fatto s'ia a livello tecn i'co (per 
organizzare materialmente i mercati-

. ni) sia per i contatti con i contadini · 
e le famiglie operaie del quartiere 
Cr'isto che abbi'amo portato avanti ne l 
corso di questa lotta. Evidentemente 
i risultati ottenuti nel corso di que-

sta tràttativa non sono che parziali 
ri spetto al l 'obiettivo della pubbbliciz­
zazione del commercio di quest i ge­
neri . Nonostante questo, e nonostant e 
sia chiaro che i l Comune punta , in 
questo modo , a spezzare l,a lotta e 
l 'unità ·che si è faticosamente riusciti 
a 'cre'are tra i CdF, r iteniamo positivo 
i·1 r isu ltato raggi·unto perché pensiamo 
che si possa creare un fronte di lotta 
pi ù ampio, comprendendo i CdF che 
f ino ad ora non hanno -ader ito , un 
maggior numero di famiglie proleta­
rie e, soprattutto, i piccoli contad ini . 

Un 'altr-a vittoria è stata ottenuta nel 
vi cino comune di Corniento, doV'e i 
CdF della zona sono r iusc it i ad im­
porre -l'apertura di una mensa inter­
aziendale, anche qu i sotto controllo 
di una ·commiss ione paritetica , di cui · 
disoccupati , pensionati e studenti al 
di sotto di un c'erto reddito potranno 
usu fruire 'gratuitamente , cosa questa 
imposta anche per i traspor ti. 

cau·~ _______________________________________ ~ ________________________________________________________________________________________ __ 

lese 
tul· 
per APOU: Una riunione congiunta dei compagni di DP della Olivetti di Pozzuoli e Marcianise 
~sta 
tul· 
lin 

as· 
di· 

LICENZIARE IN ITALIA E INVESTIRE ALL'ESTERO: 
, 

~ e­
:are 
i la 
rga· 
ria' 
se· 

DUESTA LA STRATEGIA DELL' OLIVETII 
Hl: 
itu· 
jsli 

Aprire la vertenza azienda le subito dopo le ferie, 
contro il tentativo di sposta r la a dopo la confe renza 

di produz ione o di abrogarl a del tutto 

100: N~POLI 22 - Si è sval­
l~~: a una I1i~nione congiunta 
le ~ei compagni. deHa Olivet­
,va. J di Pozzuoli (NA) e di 'fs' l(arciaJlli'Se (CE) c'he fan­
nl; Jo ,r hferÌlmento a DP. 

ele- In primo luogo è stata 
ere lilalizzata la strategia del­

azienda che si allinea 
quella ,de:l1J.e altre multi­
zOOnali: cioè incremento 

,egli investimenti imperia­
ala stici aH'estero, soprattut. 
eo~ .o nei paesi dell'Est eu-
d! 'opeo e in America latina, 

lal1 illentre in I talia, con una 
s~ ~aS'siccia risq-uaurazione, 
SI' ~ r iduce la base produtt'i-

la. 
Tre sono le direttive 

_ ~rinoi'Pali di ques.ta ri­
.trutturazione: 

1) diminuzione di orga­
nico {dal 1972 a!I. 1976 è 
Itata di 4.000 unità); 

la 2) smantellamento de'l-
à fabbr,ica di S. Bernar­

CO- o nel CanéWese con il 
ltO ~asferimento della produ­
,nO Ione dellj'O.C.N. (macchi­
,IlO e utensili a controllo nu-

. erico) a Marcianise; 
~n- 3) struttura in holdmg 
,ne ton 5 settori autonomi, 
le ,. 0l1porando g1i stabilimen-

'I di'staccati in nuO'Ve so-

cietà che non si chiame­
ranno più Oliveth (a Cre­
ma la consociata per i 
motori, a Marcianise la 
consociata per l'O.C.N.). 

L'Oli'Vetti non solo [lon 
ha ri,s'pettato i'i,mpegno 
delle 160 nuove assunzioni 
al sud, stnvppate con l'ul­
tima piattaforma azienda­
le, ma pretende di avere 
esuberanza di personale 
che vorrebbe eliminare 
continuando a non .rim­
piazzare gli operai che 
vanno in pensione (con un 
ritmo di drca 1.000 unità 
all'anno, concentrati so­
prattutto in Piemonte, nel 
Canavese). 

Per coprire i buchi: che 
così si deter-minano, l'a­
zÌ'enda ha deciso di trasfe­
rire l'O.C.N. a Marcianise, 
in ·modo' da avere d~s.poni­
bili circa 500 operai di S. 
Bernardo, da spostare da 
una fabbrica aql'altra de'l 
Canavese, creando così pu­
re le condi2)ioni di auto­
licenziamenti. 

,L'operazione, che l'Oli­
vetti sta cercando di acce­
lerare in questi giorni in 
cui gli operai di S. Ber­
nardo stanno in ferie, sarà 

per di più crnnpiuta con 
una grossa s'Pecu~azione : 
con i finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno 
per gli investimenti al sud 
S'i pagherà il costo del tra­
sferimento (50 miliardi), 
senza creare nessun nuovo 
posto di la'Voro al sud e 
distruggendone invece al 
nord; con i finanzJamenti 
della CEE si pagheranno 
i corsi di forma'lione pro­
fessiona,le CIAPI a Mar­
cianise, gestiti dall'asses­
sore regionale Ievoli (dc), 
boss loca'l.e ex-c.islino. 

Anzi l'azienda ha detto 
al silIldaca to che se non 
ami'Vano i finanziamenti 
del piano nazionale per l' 
elettronica non ci saranno · 
nuovi investimenti e per­
ciò Fha <invitato a ... Tilan­
ciare la vertenza e:lettro­
nica! 

,L'O .'C.N. è stato un pro­
dotto di cui l'OIÌlvetti ha 
sempre cercato di sbaraz­
zarsi. L'operaZli:one non era 
mai riuscita ,per l'opposi­
zione operaia. Questa volta 
però è stata preparata con 
cura. In primo 1uogo otte­
nendo preventivarrnente «l' 
a'Val1J.o ad alto livello» dei 

parti t i politici, non solo 
na turaLmente della DC e 
del PRI ma anche del 
PCI , ('Ved} convegno a l.Je 
Frattocch ie sull'elettronica) 
e della regione Piem onte. 

In secondo luogo il pa­
drone ha cerca to di pre­
parare bene il terreno a 
Marcianise. P rima facendo 
manca're il 1avoro e poi, 
att r a,verso un incontro 
pubblicitario con il sin. 
daco, annundando che con 
il trasferimento deJ.l'O,C.N. 
si r isolvevano tutti i pro· 
blen1i, si garantiva il la­

·vQro, si prospettavano nuo­
ve assunzion i qualificate 
(3-4 'perW come si è sa· 
puto sucx:essivamente). 

Contemporaneamente la 
Olivetti sta, costruendo ca­
se !per lavorator~ a Marcia­
nise: finanziate per 1'80 
per cento dalla Cassa del 
Mezzogiorno e per il 20 
per cento dal1 'Assegnata· 
ri-a. 

La manovra è di cerca­
re di creare una trauura 
tra nord e >sud e all'inter­
no stesso della fabbrica, 
creando una divisione fra 
i lavoratori che dovranno 
essere addetti aoII'O.C.N. 
(ruvendo 'Come minimo . il 
quarto livello) e tu tti gli 
altri. 

Mentre alcuni settori 
sindacali a Ma'I"cianise era­
no completamente subal­
terni alla ' propaganda pa-

dronale e comunque l'ala 
del PCI più legata a,l par­
tito si dichiarava in tutto 
i.J complesso d i.sponibiJe 
atll 'operaz:ione, sotto la 
spinta dell'opposizione 0-
peraia a S. Bernardo, la 
FLM ha aS'S'unto una posi· 
zione più mediata,: rifiuto 
rOllmale di dare jl consen­
so a'l trasferi'mento met­
tendo in evidenza alcuni 
caratteri negati'Vi dell'ope­
razÌlOne (la speculazione s·qi 
finanziamenti, la mancanza 
di assicurazione sull'Qrga­
nico, la mancanza di chia­
rezza sullo scorporo in 
consociate), ma nessuna 
opposizione di fatto. Al 
coordinamento silIldacale 
del complesso si è deciso 
di rinviare tutto alla « con­
ferenza di produzione », in 
cui si dO'Vrebbe discutere 
dei nuovi svi'luppi produt­
tivi e si dovrebbero supe­
rare i cont,rast~ interni al 
sindacato rilanciando la 
'Vertenza elettronica. 

Mentre si. scatena l'ini­
ziativa padronale si cerca 
di mettere gli operai in 
una fase di aspettativa, 
facendo apparire la confe· 
renza come la soluz.ione a 
tutti ~ mali o mi'Stifican­
done il reale significato 
con la promessa di aprire 
finalmente la trattativa sul 
premio di produzione, già 
rinviata prima a giugno e 
poi a settembre. 

Nella discussione i com-

pagni si sono trovati d 'ac­
cordo sulla necessità d i 
smasdherare dietro il fu­
mo dei nuovi svilupp i pro­
duttivi che dO'Vrebbe in­
dicare la conferenza la so, 
stanza dell'ava'llo dato da 
PC! e sindacato alla stra· 
tegia azienda!l.e di rid uzio· 
)le della base produttiva in 
Italia, attuata per di ,più 
con i finanziamenti pubbli. 
ci. Lo scorporo in conso­
ciate, d'aItra parte, può 
aprire la strada ad él!bban­
donare al ' proprio d estino 
un settore in crisi. 

Un .particolare: i. compa, 
gni hanno sottolineato la 
necessi tà di levar ogni il­
lusione ag,Ii operai d i Mar­
cianise, chia,rendo che un' 
operazione di scorporo del­
la fabbrica del resto del 
compIes60, con un prodot­
to non nuovo ma in lento 
decadimento, potrebbe ri­
servare brutte sorprese 
per il futuro (dpo Inno­
centi" per intenderci). In 
secondo luogo si è trova­
ta un'omogeneità di giudi­
zio sulla necessità dell'ini­
ziatwa di Dal Basso per 
far partire la vertenza a­
ziendale subito dopo ie 
ferie, a settembre, contro 
il tentativo di spostarla a 
dicembre, dopo la confe­
renza di produzione o di 
~brogarla del tutto attra­
verso il blocco salariale o 
una lotta solo simbolica 
« per l'occupazione». 
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-. 
E Israele ad armare 

i fascisti libanesi 
BElIH'UT , 22 - Né il tentativo di 

çriminal izzaz+one della .Resistenza pa­
lestinese e delile s,in'istre ,libanesi f at­
to da Assad con il suo 'incredibi'le 
attacco ' a Arafat e rGiumblatt; né ,le 
clamorose rivelazioni sulle f ornitu re 
israeHane di armi pesanti ai .falan­
gisti (indice de'Ila 'connivenza attua­
le tr,a Damasco, Tel Aviv e Washin­
gton) ; né l'accr·esciuta pressione di 
fascisti e si riani su Tripol i liihera, 
ormai quasi completamente acce,r­
chiata, hanno 'compromesso per ora 
il dialogo a Damasco tra As>s'ad e la 
del'egazione deH'OLP cape'ggiata da 
Kaddumi. Questo dialogo, avviato ie­
fii e a cui non partecipa rFPt rp, ha 
per l ' intanto accresciuto la contesta­
zione contro A rafart , reso respC:l'nsaibi­
le dalle sin istre de,II 'attuale crisi po­
liti'co~miHtare dovuta alla «vacuità . 
dei 'suoi eterni gi'ri t;ra le capitali ara­
be ". 

,SUD AFRICA 

-Le r ivelazioni sui r ifornimenti israe­
liani ai f.ascisti vengono da .fonteau­
torevole , il «Washington ,Post " , che 
cita testimonianz,e di numerosi equi­
paggi mercantili per affermare che 
'incessante è s,tato il ·f lusso di arti­
gHe'r ia e carri israeli'an'i sca'ricat i ,riel 
porto di Giunieh , e determÌ'nante per 
i successi militari dei · f.asdsti. Chia- , 
ramente strumenta'le e grottesca, di 
fronte a que:sto <fatto, la mas,s'iocia 
campagna lanci'ata da Ford, dalla 
stampa USA e dai regimi reazionari 
arahi contro il governo libico, per 
essere i'I massimo fornitore di armi 
ai palestilnesi e il centro organizza­
tivo del « terrorismo internazionale ". 

ATeli A,I Zaatar dove continuano 
ad 'infmiare ~ combattimenti, i fasci· 
sti hanno per ,la terza volta impedito 
a*la Croce Rossa di evacuare g'H ol­
tre 2000 morti e feri!i, e i bambini. 

Gra~di agitazioni nere 
':nel Transvaal. 

Due africani assassinati 
Wl NOBAN K, 22 - Due afri·cani ·so­

no stat i uccis'i martedì nei nuovi 
scontri ·che si sono verifi·cati tra le 
forze repressive ,del regime e la po­
polazi,one nera. La mobilitazione era 
stata annun&i'ata da diversi gionni, iln 
·relazione con l'annunciata riaper'tura 
del,le scuole, 'chiuse dopo Ila grande 
'rivolta di Soweto, iii mese ' scorso, 
che era 'partita proprio da,Ila protesta 
proleta-ria contro l'introduzione del'!' 
insegnamento ai neri dell'Afrikander, 
la 'lingua ,de'i colonia·listi boeri. E' ,si­
gnificativoche le agitazioni più va­
ste si s'iano verificate propri'o a 
Windbank ed in ,alltre 10ca'lità de'I 
Transvaal; 'si tratta d.i una reg'ione 
mineraria, e lo sci,opero de'i minato­
ri 'ne'ni è in corso da diversi giorni. 
Dopo la giornata di martedì, il go­
verno fasc'ist-a d.i Vorste·r ha deciso 
nuovamente la chiusura de,l,le s-cuo­
le, a te'mpo indeterminato, dimostrlln-

do così ,la sua radicale incap:acità di 
· ,risolvere anche transitoniamente Ila 

ferita · chesi è aperta a Soweto. E' 
grotte·sco, ad esempio, che proprio 
martedì mattina ailcuni giornali di 

· Johannesbur.g siano usciti con trionfa­
:listiC'i titol'i secondo· cui "la situazio­
ne è tranquilla » . 

Secondo i -comunicati ufficiali, r 
obiettivo delle manifestazioni sareb­
bero stati essenzia~mente ,india.ni e 
meticci. E' un maldestro tentativo di 
'a-ccrOO·itare Ila versione sul conflit­
to « razzia'le » piuttosto ,che di' cl'as­
s'e. 'Gli indian'i in rea1ltà sono 'Per lar­
ga parte coloro che co'Otml,lano, nel­
le concentraz,ioni e nei ghetti neri, 
il comme,rcio. >Ed -è ovvio 'che una ri­
volta qua'le quel,la di Windbank abbi'a 
scelto -come obiettivo, tra gilli 'altri, i 
simboli immediati dello ·s,fruttamento, 
q'ùali appunto j' negozi ' de'I · ghetto. 

Nuovi enormi cortei in tutta 
la Spagna contro il goy,erno 

Nuove imponenti manifestazioni di 
massa si sono verificate negli ultimi 
due giorni in diverse local ità di tutta 
la Spagna. Martedì, centomila persone 
hanno manifestato per l'amnistia a 
Vergara , nel paese bas'co, altre cin­
quantam ila ad Alicante (dove la poli­
zia ha 'caricato, nonostante i l corteo 
fosse autorizzato); ieri , sempre con 
la Jlled'es ima parola d'ordine, oltre 
quarantamila persone hanno parteci­
pato ad un corteo, nella città operaia 
.di Vigo, in Galizia , ed altre quaranta­
mila sono scese in piazza nelle Astu­
rie, a Gijon e a Mieres (sem'pre nelle 
Asturie , ad Avila, ieri la po,lizia ha 
aperto il fuoco ·contro un mil itante 
del s·indacato socialista UGT, feren­
dolo) . 

E' la riprova più chiara del fatto 
che i provvedimenti aperturisti decisi 
dal governo in seguito alla prima g'ran­
de ondata di movimento di massa 
(amnistia parziàle per i reati politici, 
referendum , istituzionale~ annuncio 
delle eleziioni "democratiche» ne,I '77) 
stanno avendo un effetto ben diverso 
di quello che i'l governo stesso spe­
rava . Esse non hanno fermato la mo­
bilitazione, hanno al contrario con­
fermato la deboleza di Suarez di fron­
te alle agitazioni. 'la richie'sta di una 
amnistia vera, che 'riguardi dio'è tutti 
i prigion1ieri politiCi inclusi i trecento 
esclusi dalla misura del governo in 
quanto 'condannati per "atti di terro-

· risma» è ancora una volta il primo 
terreno di unità del movimento. 

Arresti e grosse taglie· 
in Irlanda dopo 

l'attentato di Dubl,ino 
OUBIL'iNO, 22 - Nessuna organiz­

zazione della res'istenza i,j'1land-ese ha 
frnora ri vendicato l'attentato che ha 
ucciso, ieri, nella sua macdhina, f 
ambasciatore inglese nella Repubb li­
·ca Ir landese, Ewart Bi'ggs, e una sua 
funzionar ia, ferendo altri due addetti 
diplomatici. M a la tecnica deWese· 
cuzione , al la Carrero-B lanco, con la 
vettura saltata su una mi'na posta 
sotto i l piano 'stradale e fatta deto­
nare elettron ioamente a di,stanza, ri­
manda ai guerri'gl ier i de l'l' lRA 'Provi­
siona l, che con questo sistema han­
no eliminato già decine di mezZ'i mi­
Htari ing'les i nel l'I rlanda del 'N ord. 
Nel commentare i·1 c lamoroso episo­
dio, ins ieme a que'l lo che l 'ha pre­
ceduto di poch i giorn i - la bomba 
in un tr ibunale di D ublino che ha 
permesso la fuga di cinque aHi diri­
genti Provisibnal - 'la st am pa bri­
tannica non può f are a meno di os­
serva re come, con tutto l 'armamenta­
ri o repress ivo m esso in atto duran­
t e 6 anni di guerra coloniale, l'Ingh i l­
t erra non sia ev id entemente r iusc ita 
a intaccare la struttura di combat­
t imento dell'IRA. 

Sulla testa degli attentatori è sta­
ta posta una taglia di 36 m ill ion'i di 
lire e Londra S'i è, impegnata a even­
tua ~mente estradarli a Dublino, do:ve 
,è stata re-introdotta la pena di morte. 
Intanto , colpendo a casaccio, la po­
lizia irlandese ha arrestato David O ' 
Connell , ex .. 1 eader del-l'lRA. 

Dibattito sulla NATO 
à Radio Città Futura 

ROMA - Domani, venerdì , dalle 
ore 22 al,le 24, -Radio Città 'Futura 
(97, 700 MGH) trasmetterà un d.i­
battito tra le forze del1a sin'ist'ra ri­
voluzionaria itaHana sul seguente a.r­
gomento : la NATO oggi in Ital'ia, 
Europa e n eli Mediterraneo; suo ruo­
,lo e strumenti ,nel quadro della st ra­
tegia imperiaHsta per la nost ra re­
gione e iii Terzo Mondo; i compiti 
dei rivoluzionari rispetto ai blocchi 
militari de'Ile superpotenze. AI ,dibat­
t ito parteciperà un compagno. del,la 
commissione internaziona l'e di Lotta 
Continua. 
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Guerra senza quartiere nei corp'i separati" per la gestione dell'inchiesta 
(e per la contrattazione sul governo) 

S'EVESO (Milano): S·i es,tendono i danni provocati dal'la nube venefica 

Anche la strage di Fiumicino nelle· 
"allusioni" di Maletti sui retro· · 

scena dell'assassinio di Occorsio? 

Due ~dirigenti dell' ICMESA 
sono finiti in galera 

Ora bisogna salire più in alto, ai dirigenti 
della multinazionale svizzera Ro~he e a chi ha permesso il trasferimento 
in Italia della produzione del gas defoliante 

Che cosa sa e che cosa 
ha detto esattamente iJl ge­
nerale Maletti a Vlitalone? 
Che peso starmo avendo, 
dietro la facciata ufficia!le, 
le sue confidenZe su]il'as­
salSS.jffiO di Oocorsio? 

L'ex responsabile deR'uf­
ficio D del SID; (e delle 
malefatte re.[ative, da pnaz­
za Fontana in poi') è sce­
so ' ;in .[izza con deds<ione, 
coperto dalla candidatura 
del suo compare And:reot­
tri. e voglioso dà prendersi 
,[a riV'i1lJCita dopo ['mcrUJ. 
mLnazione e l'ar.resto di 
Catanzaro. Le Cose che ha 
'raccontato su![l'om<icidio d!i 
Occorsio a Vitalone (a'l­
tro compare del clan An,. 
dreotti) 'restano mist,enio­
se, ma iI !Succo 'l'ha pub­
blicato la Repù:bhlica nel- · 
l'intervista dii martedì 
scorso con Malet1:Ì: dietro 
l'onllcidio di, Occorsio non 
c'è O.N., se non come si­
g~a, l'ambiente che ha de­
dso Q'e1imlinaZ'Ìone è quel­
lo dellia provocamone dn­
ternarionale; i kiiJlers era­
no dei mercenari, dei pro­
fessionism del cdmine e 
non dei miÌIitanti pold;tioi. 
L'assassinio di Occorsio è 
idenmco ad altri, che su 
scala europea hacrNlO ac­
compagnato la 10tta tm 
seTViÌZ'Ì segreti, an partirola­
re tra seTVlizi segreti arabi 
e i,sraeliam<i:. 

Quanto al movente, Ma­
le1lt;J, avrebbe dimostmto 
a Vi,truone che Occorsrio è 
stato uccÌ'so per mettere 
dù bavagldo, con un avver­
timento feroce, a tutta b 
magistratura romana. Alla 
base della spietata esecu­
zione, sarebbe quri1l!di non 
la 'Vendetta di O.N. contro 
la persona del magistrato 
ma la voI'OIltà di iblocca.re 
inchieste molto !Ìlmportan­
,m che recentemente sonv 
tO'lm!ate in movimento. Qua­
Wi ilinchieste? Vitalone è 
chiuso nel silenzio più im­
penetrabile di f.ronte aille 
domande dei _giorooHsti, 

' ma, una risposta drcola 
insis;t:entemente negl4 am­
bient~ giudiziari'. 

Si tratterebbe di due 4-
strutto ne che hanno già 
coiallVolto, e adesso minac­
.ciano di coinvolgere in mo­
do più grave, i corpi dello 
stato e ii personaggi [,Irlu­
stni: le due inchieste del'­
le intercettazioni telefoni­
che e deLla strage di Fiu­
mocino. Enrt:rambi hanno 
al centro ,la responsabi!ldtà . 
di FedePicò D'Amato, (og­
gi capo della poliLlia fer­
rowaria mariottim.a e di 

, frontier~), e della sua di- . 
visione Af.fal1i Riservati, 
forma1mente disciolta ma 
unaIl!i'memente ritenuta 0-

perante sotf.o di dicastero 
di Cossiga. 

Entrambe riportano · e­
gualmente a'He Tesponsabi­
,htà del SID, e in pamico­
lare alla banda di Mix::eli 
e Marzdllo. La lotta delle 
microspie mfuriò due an­
IJJi fa, fu scatenata in pra· 
tica dal procuratore gene­
rale Spagnuolo, uomo p0-
tentissimo e al centro di 
tuttri. gli 1rr1trighi golpisti; 
coi.nvolse ·tJutte 'le pol<izie, 
daUa guardia di OOa=, 
alla PS, e fu ilin pratka 
una guerra seza quaTitiere 
tra servizi segretJi del Vi­
minale (ap.pU1Ilto la divi­
s.ione Affal1i Rriservati) e 
H SID, che aRova non era 
ancora attraversato, ailme­
no visibHmente, d'aH 'anta­
goIJJismo frontale tra Mi-

COMITATO NAZIONALE 

E' convocato a Roma, 
presso la sede di via degli 
Apuli 43, per domenica 25, 
alle ore 9; o.d.g_: L'organiz_ 
zazione dei lavori per la 
Assemblea Nazionale. 
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celi e Malet1li.. 1 conti giu­
dixiari sono r~masti tutti 
aperti, e recentemente re 
dnchiesrt:a aveva avuto dci 
sussulti, dall'indziatrr.va d~1 
~M iDomenico Sica, (quel­
lo della montatura contro 
LoBo). 

fer qU3JIlJto rnguarda Fiu­
micino, la ripresa 01am.0-
rosa dell'inchiesta :insab­
.Diata da tre ann~, è storia 
recente. Sulla base del[e 
rivelazioni di Lotta Conti­nua, qrueIrlo che è sempre 
stato sospert:tato fiin daHa 
mandporLamorre della verità 
fatta dalla polima neHe 
prime ore dopo iiI massa­
cro (17 dicembre '73), è 
venuto aMa iJ.uce: nella strra­
ge è coinvolta da un la, 
'10 'la polrima con gli agen: 
ti del Drago Nero, che 
poi avreb:bero opemto liJIJ 
Orx:li!l1e Nero mo aH"I,ta· 
'licus, e da.JJ'altro d cen-

tr.i CS del SItO, comandati . 
dal colormeldo Marwllo, 
che fecero fuggi're' due e­
sponenti del commando a­
rabo sconfessato da tutta 
-la reSÌ'stenza pa-Iesti.nese. 

Parlando di professiom­
srt:~ del crimline, di ammen­
ti, amernaZ'Ìona'!rl, e dn par­
ticolare facendo niferirrien, 
to agli omicidi tra senni­
Z'Ì segrem arabi e .j.sraeld;a­
nli, Ma:letti ha forse volu­
to t~rare in baUo speci­
fiicamente Fiumicino? Un 
elemento sconcertal1Jte è 
che il genera1e sI com­
portò neillo stesso modo e 
con gli ,stesSIÌ !riferimen­
ti (ambienti dn;t:ennaziona­
li e aggancio a Fdumidno) 
suooto dopo l'HlaHcus. 

credibilmente è stato solo 
sospeso daHa carica dopo 
l'incriminazione e la cat­
tura di DatanzalTo), non 
ha da invidiare niente né 
ad Amato, né a Micelli 
quanto a vocamone crimi­
nale, ma è certo che per 
fare le scarpe ai suoi ne­
mici usa U'l1a parte dÌ 'Ve­
rità, quel1a più comoda 
per lui e più pesante per 
gli altri. 

Le cose che dice vanno 
dunque s~uite con atten­
zione e non si caJpisce, o 
megLio si capisc~ fin trop­
po bene, perohé Vita10ne 
non lo interroghi formal­
mente mettendo per ;j,sorit­
to le su~ TÌ'sposte. 

C'è anche da chiedersi, 
se aHe ·rivelazioni di Ma­
letti ·si stiano interessan­
do ili giudice Priore, che 
conduce l'inchiesta ,su Fiu­
micd.no, e 1'1mmàncabile 

Sica che lo affianca. Tre 
settimane fa i due magi­
strati hanno chiamato a 
deporre Miceli, ed hanno 

. preannunciato >l'interroga­
torio di Marzollo. Perché 
non completare il quadro 
con Maletti; vi~to che a 

. p<iù -riprese iha dimostrato 
tanta voglia di parlare per 
la strage dell'aeroporto? 
Di cose da chiedere, e 
non solo a lui, ce ne sono 
tante. La ptrima, per f.are 
un esem'pio, rigtlalrda l' 
ÌIpOtesi avanzata ieri dall' 
Un~tà, che cioè H mitra di 
tipo inus.itato, che ha uc­
ciso Occorsio sia dello 
stesso ti,po di quelli usa­
ti dal commando di Fiu­
micino. Un modo come 
,un altro per chiarire à 
cosa andasse riferito <<l' 
avvertimento» sanguinoso 
rappresentato dall'assassi­
nio di Occorsio. 

MILANO, 22 - L'epide­
mia causata dalla fuo­
riuscita di gas dalla fab­
brica Icmesa di Meda sta 
aollargandosi. Vengono se­
gnalati casi di moria di 
animali al:levati in abita­
zioni aUa periferia di Ce­
sano Maderno e' d Cas­
sina Sa'Vina di Seregno. 1 
gas hanno raggiunto an­
che la superstrada Milano­
Lentate, molto lontana dal­
la zona delimitata 'Coi car­
teHi che segnalano 1'« infe­
zione ». « Non ci sono or· 
.mai :più confini" conferma 
sconsolato i,l sindaco di 
Seveso Rocca « spero so­
lo di avere a'l più presto 
il risul ta to delle ana!1isi 
sulle sostanze venefiche ». 

na, dove 1a.vorano 80 ope­
raie, molte delle quali rubi­
tano nella zona infetta. So­
no ormai più di 300 gli 
operai senza lavoro a cau­
sa del gas e delle infe­
zioni. E ' stato ieri final­
mente identificata con pre­
cisione dai laboratori RO­
che di Zurigo 'la sostanza 
tossica: è il Tetracolorodi­
benziparadiossina (sintesi 
industriale del tricIorofe­
nolo) ma non si conosce 
ancora con certezza la sua 
concentrazione neHe zone 
colpite e nemmeno la sua 
effettiva pericolosità. 

Si sa solo che la tossi­
cità è molto alta ed è peri­
colosissima specie se inge­
rita, intacca ,fegato e reni. 

no dunque per i dirigenti 
dell'kmesa e i loro supe· 
riori della Roohe le gravi 
responsabilità dell'inquina. 
mento: essi infatti cono­
scevano la pericolosità del­
la lavorazione, e non han­
no mai preso provvedimen­
ti né tantomeno avvertito 
operai e autorità sanitarie 
del pericolo. 

Non solo. Vi sono stati 
altri casi di inquinamen to 
del tutto simili derivati 
da esplosioni o fughe di 
gas dai laboratori ohe pro­
ducevano le stesse sostan­
ze in Gran Bretagna e ne­
gli USA. I dirigenti della 
Roche e deIl'Icmesa non 
potevano esserne all'oscu­
ro. Essi sapevano aq esem· 
pio che l'acqua non stabi 
lizza l'agente chimico prO. 
dotto dal gas defoliante, 
ma lo espande. Eppure 

per due giorni hanno ap 
, poggiato l'iniziativa dei c 
munì di Meda e · Sev 
che irroravano i campi i 
quinati con acqua. 

Questo gas impiegato 
gli americani in Vietna 
come defoliante, se Usa! 
in grande quantità e nell 
sua composizione chimi 
finale, rende inabitabile l 
zona colpita per anni 
anni. 

La notizia dell'arresto 
eseguito ieri sera -
due dirigenti dell'lcmes 
dopo uri incontro tra 
sindaco e il pretore è qu' 
di il minimo che sr 
tesse fare. Ora bisogna ' 
salire alle responsabilità 
individuare coloro ohe h 
no permesso una simii 
letale produzione in Italia 
dopo che è stata vietata 
in Svizzera e in molti aL 
tri paesi. 

L'ex capo dell'ufficio D 
ed ex comandante della di­
visione granatieri di Sar­
degna (ma d!iJre «ex» non 
è approprnato perché in-

. . 

- Un'altra fabbrica intanto 
chiude i battenti, a causa 
della intossicazione degli 
operai, è la ditta di confe­
zioni Ca-Fra, di Barrucca-

Gli intossicati a Seveso 
sono ormai 27, di cui 19 
ricoverati alFOspeda,le di 
Mariano Comense. Cresco-

CONSUt T AZIONI 

pa'l1lando dei tecni'ci e delle " 'perso­
nalità » ne~ futuro governo, si'a 'rirfe­
rendos'i 'all·e future el'ezioni ·in Germa­
ni'a e negli USA). 

DALLA PRIMA PAGINA e j.f 'rila'ncio in grande Sll!j,fe del CNR grandi e irrealizzabili progetti (Iott 
oonfe'rendo un nuovo e aocr,escii-ute all'evasione, accertamenti a scand 
-rudlo !i'sti,tuztiona'I'e -a'i 'sindaoati per glio, denunci'Èl immediata, pene dete 

Sempre peggio :intanto il iPSI: men­
tre al convegno «cul1urale » org'aniz­
~ato da «Mondo Operaio" g'li ap­
plausi dei' parteci'Panti vanno solo a 
chi descrive ~ Ia corruzione e gH at­
te9giamenN mafiosi del partito, un 
gruppo :di dema,rtilJ1i an'i, g:Uidat'i da 
MariotN e tab r.i1ol a , ha denunciato 'i 
metodi dell'elezione d'i Craxi, Ila re­
gi,a occulta dei mancinian'i e :I:a «'Pres- • 
sione esterna,, · 'Che 'Cerca, att,raver'so 
:l'a persona di Craxi di « ·fare inch~na­
re il .pSI aHo stato di, neces,s'Ìlf:à per 
'la restaurazione di ,antiche pol'itiohe 
e per farlo aocons'entlire alla forma­
zione 'dBlI nuovp governo ». Nello 
stesso momento, ,l'ammiratore di 
Schmidt Bettino Cra?çi, usciva col .gor­
riso sulle guance daMo studio di An­
dre'O'I:ti" denunciando :senz,a tema del 

"'ridicolo, le 'Pres's'iehi indelblite del;lo 
stesso « 'amico . e a'He'a:to» 'Schmidt. 
Un marasma nel rpar.bito sul quale ,si 
là anche ;pronunciato, 'in te'rmin!i 'in­
solitamente duri, Rei'Chllin su «Rina,­
s'Cita» con queste pam,le: «poss'ibirli 
ritorni di velle1ità terza,forziste che 
potrebbero ,r'imettere in g'ioco ;l'a col­
'locazione de'I PSI come 'componente 
or.ganica delila s'ini'strae del movi­
mento .operaio ". 

SANTU'CHO 
ni. In Almerica !latina 'e'siste una 
strategia continentale che prevede 
l'intervento degli eseroiJt1i ,in altri 
paesi del contfnente la dove la si­
tuazione fosseincont,wllabi:le. t'im­
perialismo tende aN'intervento di­
retto, anche ,se certi militari 'argen­
Uni preferi'r.elbbero una 'solruzione di ti~ 
po « brasiliano ». Noi prevedevamo 
da tempo la possibilità di un int'er­
vento dire~to di tr,uppe straniere. Al­
Ia ,conife'renza ,degli e'serciti latinoame­
ri'Cani hanno fatto cifre esatte: se a 
Tucuman lIre forz·e regO'I 'ari rivoluziona­
rie superano i mille uomi'ni è . previ­
sto l''intervento di ,un altro esercito 
lati'noamericano. ,In questo caso la 
guerra civile, pur mantenendo la ca­
ratteristica di guerra contro. 'la hor­
ghesia e per il socialismo, si tra­
sformerà in una rlotta di Ilib'erazione 
nazionale antimperialista. Questo di­
pende anche dallo sviluppo dei 'rap­
porti di forza a livello internaziona­
l'e. In questa guerra si potranno neu­
tralizzare settor.i de"'a borghesia na.­
ziona'le ed aggregare la piccola bo.r­
ghesia,. 

Oual è la risposta delle ma,sse 
popolari all'attacco frontale della dit­
tatuI'a alle condizioni materiali dei 
Iravoratori? 

Nel quadro dell'offensiva g'enerale, 
da un punto di vi'sta tatti<co, c'è un 
momento di rrriusso. la pol'iUca del­
la guerra total'e della dittatura ha po­
sto la classe operaia di fronte ad 
una nuova situazione. Il potere di 
acquisto dei salari è diminuito del 
50-60 per cento. Ci sono Hc·enz,iamen­
ti di massa, 'la chiu'sura di piccole 
fabbriche, la 'minaccia di disoocupa­
zione. Le forme di letta 'legale sono 
ridotte alla loro minima ·espressione. 
La classe oper.aia deve aldeguare le 
forme di 'lotta 'e 'l'org8lI1'izz8!Zli.one a'l­
la nuova situazione. 

Un piano basato suWacutizzazione 
della mi'seria del popolo. non può 'che 
essere imposto con l'a forta del'le 
armi. Ma questo piane è destinato a'l 

fallimento sia da'I punto di V'ista eco­
nomi,co che dal punito di vista della 
IQtta di classe. 300.'0'0'0 operai con­
centrati in 250 'grandi fabbriche spar­
si 'in tutto H paese so.no ,la spina 
dorsale de;Ha res'istenza pepolare. '" 
pDpelo arg'entino ha una lunga espe­
rienza di letta ,clandestina, lè cresciu­
to neHa d'isciplina def;f'erganizzaZlione 
sÌ'rlidaca'le e ,l'e forze rivoluzio.na'ri'e' 
hanno una e'speri'enza di "7 anni di 
Io.tta a'rmata nella clandestinità. 

Per questo il nostro partitoconsi­
dera prioritario 'il ,laVoro poHtico nel­
le ,grandi fa'bbriche, i,1 Ilavoro di pro­
paganda, . rivendioativo, 'di agitazione 
e mil'itare. 

Ouali sono le 'indicazioni che dà il 
PRT per affrontare la fase attuale? 

,In questa fase il ,compito fonda­
mentale è l'organizz,azione delrl,a re­
sist,enza di massa con la forma­
zione di · comitati di 'l'e'si,stanza ne,lrle 
fabbriche, nei qua'rtieri, nelle borga­
te . . Que'sto vuoI di·r'e o.rganizzare rau­
todifesa ,derlile masse e 'I,avo.rare rper 
1a forma'Zione delfesencito rivo:J.uzio­
nario. 

C'è un problema tattico molto :im­
portante che riguarda i riyoluzionari 
di tutto il mondo: è quello delfun,i­
tà dei rivoluzionari. Come 'lo state 
affrontando? 

A ,livello di base c'è ,già l'espe­
rienza di coordinamento sindacale. 
Per quanto 'riguarda ,le or.ganizzazio­
ni rivoluziona'rie abbiamo .fatte im­
portanti p,as'sli 'in lavanti con li Mon­
teneros. Ci sono punti di 'co.nver­
genza qua'lificanti: 1) l,alinea stra­
tegica generale, 'cio'è il carattere del 
paes,e e della rivo.luZ'i'one e la via 
per ,la pres'a ,del potere: la lotta ar­
mat,a; 2) 'la necessità di un partito 
un'ice della cla'sse operaia; 3) la ne­
,ces'sità de:lla costruzione di un eser­
cito regolare; 4) la necessità deHa 
formazione ,di un fronte di liberaz<io­
ne n'a~ionale, che co-invol'ga le fO'r­
ze progressiste e ·democratiche. 

Pensi che i l'apporti di forza 'inter­
na~i()!nal'i attuali siano favorevoli a'lla 
lotta del popolo argentino? . 

Noi pens'iamoche a pa'rtire 'dalla 
vittori.a del popolo vietnamita 'i rap­
porti di forza sono 'sfavorevoli a-II' 
impel"i'a'hi'smo. Ma if'Ameri'ca !lai'ina' è 
un campo di battagli'a decisivo, dove 
l''imperia:f"ismo è disposte a giocare 
tutte le sue carte. li CHe Iè un esem­
pio. ile fDrme di questo intervento 
imperialista dipenderanno anche dal­
,la forza della solidarietà internazio­
nale. Intendiamo l''intemazionalismo 
pral,et'a:r.i,o, cioè Il'appegg'io mor,ale, po. 
'Iiti'co, tecnico ,e mi·litare. Nena pro­
spettiva della tibe.razione di pa'rte 
del territorio e 1a 'co.struzione di 
zone liberate 'è indispensabile con­
tare su un es'ercito re'golare. Non 
è possibile costruire il potere locale 
senza il ,sostegno delle forze mil'ita­
ri ri'voluzionarie. Siamo in 'ritardo 
rispetto aNa costruzione del Frori­
te di Uberazione 'Nazionale, ma cre­
diamo che l'acutizzarsi dello scon­
tro ci permetterà di coinvolger.e 'le 
forze ancora vaci,lIanti nella lotta 
rivoluzionaria del ' popolo argentino. 

Solidarietà con la res'i'stenza ope­
raia e popolare in Argentina, nel 
Cono Sud e 'in America Latina. 

Isolamento dena Giunta m'ilitare 
di Videla. 

Viva la rivoluzione operaia, lati­
noamer'icana e soci'alista. 

Vincere o morire per l'Argentina_ 

LATINA 
in questo contesto. soci-aIe, del ric­
co sul 'Povero, del maschio 'sul,la fem­
mina, del r'agazzo dei quarvieria'lti 
suMe ragazze della borg.ata, defl:a pe­
,rifeda, de:1 "superuomo" 'Ghka su,l p'i- ~ 
docchioso ». Questaaffermazi'One di 
GiampieTro è l'ultima di una serie 
i,n tutto H proc,esso che fa cenno 'a'l­
la contradd'izione uomo-dO'nna,. Gi'è 
gl'i awoc'ati ,di, parte C'ivli:le hanno par­
lato de'Ila soci,etrà a "predomin'io ma. 
schile, della mitol'O'gia dell'a vergin'i­
tà, della violenza quo.tidiana def.l' 
uomo s'ul'la donna ». Siamo state noli 
donne a 'imporre che questi' giusti 
concetti vénissero a , far p'arte deH' 
accusa, C1he spiegassero H perché di 
Questo .de·litto, e che quindirendes­
sera inaccettabi,lel"i'potesi di un at­
to di follia . 

Oggi è st.ato il turno del,la di,fesa. 
Per Gianni Guido il suo avvocato ha 
cercato di dimostrare che lui è stato 
«plagiato» dalla più marcata persona­
lità dei suoi amici, e quindi ha solle­
citato l'insuf.ficienza di prova del rea­
to di omicidio volontario pluriaggra­
vato e in subO'rdine pe,r gli altri reati. 
~er AngelQ lilo si è riproposta per 
.j'ennesi'ma volta l'ipotesi deUa pazzia, 
'cOln un elenco di tutti i sintomi carat­
teristici della schizofrenia che l'as­
sassino manifesterebbe. E dopo tutto 
questo excursus sulla follia di Izzo. 
il difensore è caduto clamoresamente 
in 'Contraddizione sostenendo la pre­
terintenzionalità del delitto. Ma quello 
soprattutto che i difensori vogliono 
inculcare nella testa dei giudici è l'in­
çertezza e la paura. Se questi non 
sono pazzi - dicono in sostanza gli 
avvooati della difesa - allora vuoi 
dire che chiunque può essere prota­
gonista di un simÌ'le delitto. Se li con­
dannate, vuoI dire che condannate an­
che la società che li ha prodotti, la 
stessa che ha prodotto noi e voi. Se 
volete salvare questa società di noi e 
voi, dovete quindi concludere cne 
sono pazzi. Owiamente non ' è detto 
tutto così esp,licitamente, ma questa 
è la leva su cui si appoggiano gli av-

. vocati a di,fesa non solo di tre schi­
. fasi assassini ma di una società fon­
data nel privilegio, e nell'oppressione. 
Non stupisce quindi che i bersagli 
delle loro arringhe sianò state fa 
stampa - colpevole di aver influen­
zato l'opinione pubblica e i giudici, 
e seprattutto le femministe che han­
no fatto di questo processo un mo­
mento di mobilitazione, di denuncia 
dei meccanismi di 'questa secietà che 
offre violenza ed emarginaziOlle. Que­
sti signori hanno giustamente paura 
di coloro che posseno davvero rove­
sci'are i rapporti di forza e sociali che 
finora I i hanno sempre favoriti. 

P·ROGRAMMA 
mooristi'8'no ohe ponga al primo po· 
sto ·Iaristrutturazione e 'i·1 ri,lanoio 
del meccanismo. di . accumulaz1ione, 
di 'sp()isarne per lintero sira :f'impostl8-
zion'e che .fe s,celte pl"e'CÌIs'e. 

,Per n capitQlo 'riguardante 'la pub­
bi ica amministrazione, ,la 'sua, etti­
oi,enza e ·I·a sua funzionalità Andrem­
ti aiffe'rma 'la necessi,tà di mantene­
re in .1'20 g.iomi ,la proroga pe'r .'1 
completamento del decentramento 
re'gionall'e, ,la revi'si'one e ,la unifi'car 
z'ione dei rapporti ammlinistrazione 
centrale--regie'/1li,i 'l''a'pporti ~lI:alia-Co­
munità europea, l'utHizzo del per·s'D­
narle. Ugualmente vi'ene sottol inea­
ta l'u'rgenz,a del,la riforma' de'i serviZ'i 
di si'Durezza, la ;( normalrizz3Z'iDne » 

« ,rimBloit8fl'e 'iiI problema 'rBilativo 'a:Ha tive, recupero della base imponibil 
progr,ammaZ'ione", ' rf'aggliom'amemtosugli immobif,i, accelerare la progre 
dBllcodice di di'sdp,lina. rnHita:re, la sività sui redditi medio-'alti) -che A 
normativa per ," evitare urna proHfera- dreotti ha inserito nei titoli del su 
l'ione caoÌ!Ìlca. dell ,resto arlche te'cni- compitino rappresentano solo fese n la 
camente :insostenihi,I'e ", deHe emi t- con cui attirare il voto dei partiti d o e I 
tent'i 'r,adlie-t'e'I'evi,sive. sinistra; gli stessi giornali borghes gro 

Quanto aHa parte econom+ca li parlano oggi di un recupero irrisori ntra' 
centro delle proposte è Tenuto dail'la di 2000-3000 miliardi ottenibile co ve, ( 
esi'genza di ridurre iii disavalnzo pub- queste misure laddove la sola evasi cui 
bHco e di s:urbordinàr-e 'ad BlS'S'O tutte ne fiscale degli alti redditi supera or sce 
'l'e decris'ion'i di polihca economi'ca. mai i die,cimil'a mHiardi senza co Il cc 
1m questo campo, fi.s'sata -allme'n,o a l'are l'evasione dell'IVA e del,le altr òe 
parale ,la, necesSli,tà di IJ1Dn a'nda're imposte. 
v'erso un 'rilancio del+e op6'rB'zioni de- Ma .per i proletari la musica ca 
flaztionli'stilche ma verso un « a,lllalr- ,bierà solo ,in peggio: nuove tasse su ., 
gamento delil'a base produttiva ad un già tartassati redditi da lavoro dip stml 
tasso sU'pel1i'Or-e a queHo di' ore:scii'a dente, aumento. di tutte le tariffe ( .u~m 
dBlna pr9duttività " sistabiH'soe però con esse rilancio dell'inflazione SUllnlSt l 
come di'scl"imin8fnte « j"i'ncrememto generi di prima necessità) blocco enti 
dei ,llive:I'li me'di di pròfitto", una lariale (previsto esplicitamente!) per io ~ 
soe'lta- che ,Iasda chi'aramente ,intem- tutto il lavoro dipendente, blocco delle peni 
dere dove 'si a,rrestino i· bUDni propo- pensioni superiori ai minimi, blocco Que: 
s:iiti di And,reotti. ferree delle assunzioni in tutto il set. tto s 

I punti più importanti del pro- l'ore pubblico. e negli enti locali il COI 

gramma e'cenomico sano, se,condo cui ris~namerito è- subordinato rigida. aria 
AndJ"ieotti, aumernti de'" \tVA, -ristruttu- mente a questa condizione . anze 
raz.ione iindustriale con unificaz'ione Ano11é ,la parte di prog'ramma che ~tan 
delle leggi di intervento, priori:tàr:iguarda ,la g,iurstiz1i'a S'i abbandona a lede 
al mer'id i'One , edHizia pubblica, e un ~Oll'i che 'in parte modinioano l e re- sser 
piano di avv.iamentodei, giovani a,1 oenti prese di posiZione de:lll,a magi. ZIO », 
lavoro che prevede l'arpprendJ'stato s'Ì'ratura dopo Il'omi'C'kho Occonsio; do. ale_ 
ne'Ile industrie a sa·lario ridotto e oc- po un omag'gio o8'lI,e « 'irde'e di linter- a d( 
cupazi,one «straordinari'a» nei mu- vento» del C.S'.M. {Iche, come si ri- 'eri ( 
sei etc. 'carda., SDno 'improntateaHa f1idl'ie- esen 

Particol'8'rmente 'signiific~tiva 'Perché sta ,di . « l'eggi speciali,,) Andreotti le nior 
anti'cipata con le ste,sse parole dal accantona s'U'bHe, 'smentendo così a11- on lé 
d'irettivo sin'dacale là 'la parte del che la proposta di legge forcaiola nali 
programma che rigua-rda H salario presentata +eri da 8'1'C'uni deputati Que: 
operaio: fanfaniani, conia f.ra'se: «La vera 'la; lE 

« NeHa nuova tornata deHa co.ntrat- soluzion'e r,i~iede' .ne,I recupero d,i un battE 
ta~ione aziendale ,devono rpreva:lerege'l1'erale 'Stato di tr.anqU'Hlità e di si· rne, 
l,e questioni 'inerenti al funz:ioname'n- Dll're'zza nel,f"inotera sooi,età naZ'io- i lor 
to del'le imprese e al ruolo dei lavo- nal'e ". è fe 
ratori, più che rivendioaz.ioni s,alarria- Per qu'anto dgua'J"ida ,la sanità, 01· lega 
I-i disparate e d isorcl'i nate. che finireb- tre alla riprapasiZ'i'One - mano sul I PC 
bero per cO'ntrastare ·con la Ilinea cuore - della J"iiforma sall'ita'ria pro- rven' 
portata avanti daHa contrattazione na- mes·sa dai democristiani da almeno letal 
Zli'onale». Il documento fa pO'i dfer'i- dieci anni Andreotti, in mezzo ad Per 
mento alla produttività, aMa utilizza- accenni demagogici fa gress'e 'con· e al 
zione degl'i 'impianti, aHa mobi'lità cessioni 'alla corporazione dei medi· una 
,del ,I a'vo r.o, a,lfassentei,smo, all'« 'ac- ci 'Ias'ciande intendere 'unarbbando- nto I 
corpamento "delle festivill:à in~ra- no dene 'restriZioni aHa p'reressio- imi 
setlimanaH:. e individua tr,a le « 'es')- ne privata che neg,li U'ltimi sei mesi one 
genze centra;li » da aff<rontare rf,a ri- avevano creato ag'itazion'i reaziona- Orno 
forma della scal'a mobile e g.ii'sti: d'e fra i medici mutuallistici e aspe· ie p 
tuti deHa cassa i'ntegra;zione guada- dal·ieri. prc 
gni e ,dell'indennità di disoccupazi'o- Su un punto ,s'iamo tutti d'a'ocordo, rsan 
ne. prosegu.e Andreotti: l'a permanenza ger 

Ma dopo aver segnalato che l'accre- nBll,la Nato è voluta t8'nto da noi rte 
scimento deg,li investimenti ri'chiede quanto d8'1 PCI e quindi 'in campo di UFI 
necessariamente una decisa 'azione poHti'ca- 'este'ra li ,I mio progrramma può one 
per <<l'efiiminazione dell'indebitamento eS'sel"e condivi~o da ,tuift'i: H pezzO di ipem 
del settor'e pubblico che va a fina n- dooumento ,i'nternaZ'ion8'l'e si presen: nno. 
ziare le spese di consumo» Andreotti ta 'come uno dei più espoHciti punti Tutti 
spiega dove mai ha intenzione di trar- 'CIIi conv,eJ"igenz'a con j.J 'PCI ed è for- prov 
re i soldi necessari a nutrire se stesso m'U'lato in maniera tal'e che propriO al ifil 
e il suo ambizioso programma con il sulla appartenenza aMa Nato, consti n in 
qual'e intende mantenersi al 'governo derata un tempo Ilo s'coglio maggiore, Ila e 
per il prossimo periodo: «un aumen- i'I PCI pos'sa .giocarE) 'le oa'rte dell l'aUl 
to della pressione fiscale e una riva- sua rerooi1bHità agli oochi deirl"imp aun 
lutazione del,l'6 tariffe». Il resto dei da.fi.smo amenkano e tedesco. re d: 

ORO 
strappare alla Francia a 
Rambouillet l'abbandono 
del'l'attaccamento gollista 
all'oro, e sono riusciti ad 
imporre a Puerto Rico il 
pr:incipio della contrat ta­
zione collettiva dei « limi­
ti della ripresa » . 

Soprattutto, essi sono 
riusciti ad imporsi, come 
mai prima, quali indispen­
sabili mediatìOri tra l'Eu­
ropa ed il Terzo Mondo, 
troncando le velleità I< au­
tonomistiche» in questo 
campo. La manovra sull' 
oro rafforza questa tenden­
za, dimostrando la fragili­
tà relativa dell'economia 

europea, e rafforza anche forza relativa, all'intern ~ ~a 
le spinte per U/Ul regola- della stessa Europa, tra nall 
mentazione del sistema mo- paesi più dipendenti dall ensa 
netario internaziona~e, vi- estero, e quindi dalle. pro' rrovi 
sto che l'attuale situazio·te prie riserve, e quelh P! I f 
di incertezza gioca sopral- solidi (come in partico!af . el 
tutto a svantaggio dell'Eu- la Germania la cui btlaM blet 
ropa. Alla base di tutto vi cia dei paga:nenti è ancor, 
è evidentemente l'attUille in ottime condizioni). I! rl icaté 
andamento dell'economia. stabilimento di una chtar 
L'attuale ripresa dimostra demarcazione "gerarchica adra 
come non mai la maggior tra i paesi europei sullo una 
SOlidità dell'economia USA base della forza eco,norn; .000 
rispetto a tutti i concor- ca è la base per la n~~ru Itato 
renti. turazione della dlvlston. 

In secondo luogo, ed è del lavoro -a livello conti La I 
un aspetto di essenziale im- nentale ed è soprattutto l gi il 
portanza anche per com- base per qualsiasi "no; Ile ~ 
prendere le basi dell 'opera- malizzazione ", qUille queJd Ù 10 
zione di Schmidt, l'opera- guidata attualmente ti 
zione americana serve a di· Schmidl, su scala con men' 
scriminare, lungo linee di nentale_ 


